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DETERMINAZIONE N. 730 DEL 19/12/2018 

 

OGGETTO: 

DETERMINA A CONTRARRE PER INDIZIONE PROCEDURA NEGOZIATA RELATIVAMENTE 

ALLE OPERE DI REALIZZAZIONE NUOVA RECINZIONE, PER REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI 

PRESSO I CC 01 E 02 DEL CIMIETRO DEL CAPOLUOGO: APPROVAZIONE LETTERA 

D'INVITO E RELATIVI ALLEGATI. CIG: 7743598B36 CUP: C78C18000240004 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA  

DEMANIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 
CIG: richiesta in corso. 
 

Visto, e richiamato, l’atto di determinazione del Responsabile dall’Area Demanio e 
Patrimonio Immobiliare n.138 del 20/11/2018, con il quale è stato approvato il progetto esecutivo 
delle opere di realizzazione nuovi loculi presso i C.C n.01 e n.02 del cimitero del Capoluogo, 
composto dai seguenti elaborati: 
PROGETTO ARCHITETTONICO  
A.01  Relazione generale;  
A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  
A.03  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 - Rilievo – pianta, sezioni e prospetti;  
A.04  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 - Progetto – pianta, sezioni e prospetto;  
A.05  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 – Dettaglio intervento – pianta, sezioni e prospetto;  
A.06  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Rilievo – pianta, sezioni e prospetti;  
A.07  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Progetto – pianta, sezioni e prospetto;  
A.08  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Dettaglio intervento – pianta, sezioni e prospetto 
A.09  Computo metrico;  
A.10  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  
A.11  Elenco prezzi;  
A.12  Analisi prezzi;  
A.13  Quadro di incidenza della manodopera;  
A.14  Quadro economico;  
A.15  Cronoprogramma;  
A.16  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e Fascicolo 
dell’opera;  
A.17  Capitolato speciale d'appalto; 
A.18  Schema di contratto.  
 
PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 
St.01  Relazione di progetto delle strutture;  
St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 
St. 03 Dettaglio interventi e armature; 
St. 04 Ripristino strutturale pilastri esistenti; 
St. 05 Programma di manutenzione; 

 
Visto in particolare il quadro economico dell’intervento, così composto: 

opere a base d’asta 70.258,94 

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) 2.450,00 

Totale opere a base d’asta inclusi oneri della sicurezza 72.708,94 

IVA 10% sulle opere a base d’asta 7.270,89 

Fondo accordi bonari 3% 0,00 

Incentivo per funzioni tecniche 2%  1.454,18 

       Di cui da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all'art 93 comma 7 
quater del D. Legge 24 giugno 2014, n. 90 

290,84 

      Di cui importo netto del fondo  1.163,34 

Interventi urgenti per messa in sicurezza pilasti 2.192,44 

Imprevisti, spese per pubblicazione, contrib. Anac, ecc.. 373,55 

TOTALE  84.000,00 
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Visto l’allegato Capitolato speciale d’appalto – parte I°, redatto dai progettisti incaricati Arch. 
Giuseppe Sanguedolce e Geom. Giulian Pinciroli dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare, che 
dovrà costituire parte integrante del Capitolato speciale d’Appalto del progetto definitivo ed 
esecutivo riuniti approvato con delibera di G.C. n-. 138 del 20.11.2018 al fine di consentire le 
ulteriori fasi di affidamento dei lavori; 

 
Di dare che l’approvazione del progetto esecutivo e definitivo di cui sopra, assistita dalla 

validazione redatta dal Responsabile del Procedimento dell’Ente, ha i medesimi effetti del 
permesso di costruire, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto all’art.33, comma 3, della Legge 
Regionale n.12/05; 

 
Dato atto che la spesa di euro 84.000,00 relativo all’intervento di cui sopra trova copertura 

al cap. 21050/20 U.2.02.01.09.015 Miss. 12 Prog. 9 del Bilancio di previsione dell’esercizio in 
corso, gestione competenze - finanziata con avanzo di amministrazione; 

 
Rilevata la necessità di dover ricorrere, per la realizzazione dell’opera prevista dal predetto 

progetto, alla conclusione di un contratto di appalto con ditta qualificata; 
 

Dato atto che, in riferimento al Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 (“Codice dei Contratti 
Pubblici”): 
 

- Il contratto è classificato di importo inferiore alla soglia Comunitaria di cui all’Art. 35. 
- In relazione al valore del contratto è possibile concludere il contratto di appalto con il 

ricorso a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera c del D. Lgs 18 aprile 
2016, n.50, da espletare con il criterio di aggiudicazione mediante ribasso dell’importo 
posto a base di gara secondo le modalità previste dall'allegata lettera d’invito;  

- Ai sensi dell’Art. 51, comma 1, e Art. 3, comma 7, data la dimensione dell’appalto da 
assumere e, tenendo conto della possibilità di affidare in sub-appalto parte di esso, 
l’appalto non è suddiviso in lotti e le modalità di gara sono ritenute idonee al fine di non 
escludere le piccole e medie imprese; 

- E’ stato verificato che non sono attivi i criteri ambientali di cui all’Art. 34 del Decreto Lgs. 
50/2016 per la tipologia dei lavori di che trattasi. 

 
Visto l'art. 37, c. 5 del D.lgs 50/2016 ai sensi del quale fino all'entrata in vigore del DPCM di 

individuazione degli ambiti di aggregazione dei Comuni si applica l'art.216, comma 10°, ai sensi 
del quale per poter svolgere la procedura di scelta del contraente è sufficiente che la stazione 
appaltante risulti iscritta all'Anagrafe delle stazioni appaltanti tenuta dall'ANAC; 

 
Rilevato che il Comune risulta essere iscritto alla predetta anagrafe ed in conseguenza è 

possibile procedere autonomamente allo svolgimento della procedura di scelta del contraente; 
 
Preso atto che, nel rispetto dei principi di non discriminazione e trasparenza, si è proceduto 

alla pubblicazione sulla piattaforma telematica e-procurement Sintel (n. id 104378994) di un 
avviso per indagine di mercato, finalizzato all’acquisizione di manifestazione di interesse, a seguito 
del quale sono pervenute n. 19 candidature per l’esecuzione dei lavori in oggetto; 

 
Rilevato che a seguito della disamina delle suddette richieste è emerso che solo n. 18 

candidati hanno presentato idonea documentazione così come richiesto dall’Avviso per indagine di 
mercato, finalizzato all’acquisizione di manifestazione di interesse; 

 
Visto l’elenco delle candidature, in ordine cronologico di arrivo sulla Piattaforma telematica 

e-procurement Sintel, depositato agli atti, relativo alle candidature selezionate; 
 
Dato atto che in data 19.12.2018, così come previsto dall’Avviso per indagine di mercato e 

successive comunicazione avvenute su piattaforma sintel in data 17.12.2018 e in data 
19.12.2018, si è proceduto al sorteggio di n.10 operatori tra le n.18 candidature selezionate, come 
risultante dal verbale redatto in pari data dal Responsabile del Procedimento, depositato agli atti. 
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Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento dei lavori mediante espletamento, su 
piattaforma  e-Procurement Sintel di Regione Lombardia, di procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36 comma 2 lettera c del D. Lgs 18 aprile 2016, n.50 con invito rivolto a n.10 operatori di cui al 
sopra richiamato elenco; 

 
Rilevato che la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara consente 

di individuare l’operatore economico a cui affidare i lavori in tempi molto più rapidi rispetto ad 
altre procedure, e che all’attualità sussistono problematiche derivanti dalla presenza di loculi per 
seppellimento in via d’esaurimento; 
 

Ritenuto di procedere all’aggiudicazione dei lavori, in base al criterio del minor prezzo, 
inferiore a quello posto a base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza) ai sensi dell’art. 95 
comma 4 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

 
Ritenuto quindi di approvare l’allegata lo schema di lettera d’invito con relativo allegato 

disciplinare di gara. 
 

Accertata la propria competenza ad assumere il presente atto ai sensi dell’art.107 del D.lgs 
nr.267/2000 ed in forza delle attribuzioni proprie dell’area demanio e patrimonio previste dal 
regolamento di organizzazione e del decreto sindacale nr. 5 del 01/02/2017 di conferimento al 
sottoscritto delle funzioni di Responsabile della predetta Area; 

 
Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture; 

 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n.18 adottata in seduta del 29 marzo 2017 

dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione  
2017/2019 ed i relativi allegati; 

 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 51 in data 02.05.2017 relativa 

all’assegnazione definitiva capitoli di bilancio per gestione esercizio 2017; 
 

D E T E R M I N A 

 

1. Di approvare, per le motivazioni in premessa richiamate, l’allegato Capitolato speciale 
d’appalto – parte I°, redatto dai progettisti incaricati Arch. Giuseppe Sanguedolce e Geom. 
Giuliana Pinciroli dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare, che costituisce parte 
integrante del Capitolato Speciale d’Appalto allegato al progetto definitivo ed esecutivo 
riuniti approvato con delibera di G.C. n-. 138 del 20.11.2018; 

2. Di dare avvio al procedimento per affidamento dei lavori di cui al progetto indicato in 
premessa, secondo le modalità ivi esposte; 

3. Di approvare l’allegata lettera d’invito con allegato disciplinare di gara mediante 
espletamento, su piattaforma e-Procurement Sintel di Regione Lombardia, di procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera c del D. Lgs 18 aprile 2016, n.50 con invito 
rivolto a n.10 operatori, selezionati a mezzo sorteggio tra le candidature di cui all’avviso 
per indagine di mercato, finalizzato all’acquisizione di manifestazione di interesse in 
premessa citato; 

4. di procedere all’aggiudicazione dei lavori, in base al criterio del minor prezzo, inferiore a 
quello posto a base di gara (al netto degli oneri per la sicurezza) ai sensi dell’art. 95 comma 
4 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

5. di mantenere in capo al sottoscritto le funzioni di Responsabile del Procedimento; 
6. di dare atto che la presente determinazione non prevede impegno di spesa che verrà 

assunto con successivo e separato atto; 
7. di stipulare il contratto in forma di scrittura privata con spese a carico dell'aggiudicatario; 
8. di dare atto che l’approvazione del progetto esecutivo e definitivo in premessa richiamato, 

assistita dalla validazione redatta dal Responsabile del Procedimento dell’Ente e così come 
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integrato dal presente atto, ha i medesimi effetti del permesso di costruire, ai sensi e per 
gli effetti di quanto disposto all’art.33, comma 3, della Legge Regionale n.12/05; 

 
 

 
       IL RESPONSABIILE DELL’AREA DEMANIO E 

        PATRIMONIO IMMOBILIARE 
                f.to   Arch. Giuseppe Sanguedolce 
         
 
 Allegati: 

- schema lettera d’invito; 
- DGUE; 
- All.. B – Costi sicurezza; 
- All. D – Offerta economica. 

 
 

Documento sottoscritto digitalmente conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 82/2005. 
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
Città Metropolitana di Milano  

Codice Fiscale 00873100150 

Piazza Diaz n. 1 - 20020 Busto Garolfo - www.comune.bustogarolfo.mi.it 
 

 

 

Prot. n.   Busto Garolfo, 19.12.2018 

 
AREA DEMANIO  

E PATRIMONIO IMMOBILIARE 
Responsabile Area:  Spett.le  Ditta 
Arch. Giuseppe Sanguedolce 
Per informazioni:    
Tel. 0331/562055  
e mail llpp@comune.bustogarolfo.mi.it 

 

        
OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA – RELATIVA ALLE OPERE DI REALIZZAZIONE NUOVI 

LOCULI PRESSO IL I CC 01 E 02 DEL CIMITERO DEL CAPOLLUOGO. 

Importo complessivo dei lavori a base d’asta € 72708,94 (iva esclusa) di cui per lavori 

a corpo € 70.258,94 e per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 2.450,00. 

 
CIG: 7743598B36 CUP: C78C18000240004 

 

Codesta Ditta è invitata a presentare la migliore offerta per l’appalto da aggiudicare a 
seguito di procedura negoziata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs 18 aprile 2016, n.50, da 

espletare con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, per l’affidamento 

relativo alle opere di realizzazione nuovi loculi presso il i CC 01 e 02 del Cimitero del Capolluogo, 
di cui al progetto esecutivo approvato con delibera di G.C. n. 138 del 20.11.2018. 

 

Tutti gli elaborati progettuali, allegati ai predetti atti di determinazione, ivi compreso il 

Capitolato Speciale d’Appalto, sono a disponibili sulla piattaforma e-Procurement Sintel di 

Regione Lombardia. 

 
I termini per la presentazione dell’offerta e la data di espletamento della gara sono quelli 

indicati sulla procedura telematica. 

 

L’offerta dovrà essere presentata in conformità all’allegato “Disciplinare di Gara”. 

 
Si invita a voler esaminare con attenzione il documento “Disciplinare di gara” contenente i 

dettagli della modulistica da caricare sulla piattaforma e-Procurement Sintel per la partecipazione 

alla procedura negoziata. 

 

 

 
Distinti saluti. 

  IL RESPONSABILE DELL’AREA DEMANIO  

E PATRIMONIO IMMOBILIARE. 
  f.to Arch. Giuseppe Sanguedolce 

 
 
 
Allegati: 
Disciplinare di Gara e relativi allegati. 

http://www.comune.bustogarolfo.mi.it/
mailto:bustogarolfo@libero.it


COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
Città Metropolitana di Milano 
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ALLEGATO A 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore 

 

PROCEDURA NEGOZIATA – RELATIVA ALLE OPERE DI REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI 

PRESSO IL I CC 01 E 02 DEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO. 

Importo complessivo dei lavori a base d’asta € 72.708,94(iva esclusa) di cui per lavori a 
corpo € 70.258,94 e per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 2.450,00.  

CIG:7743598B36 CUP: C78C18000240004 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e 
compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono 
essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  

[   ]  

[   ] 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): [   ] 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo 
dall'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove 

esistente) (3): 

[   ] 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con 

fondi europei)  

[  ] 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)

  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)

  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media 

(5)? 

[ ] Sì                   [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio 

protetto, un' "impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel 
contesto di programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 

 
In caso affermativo, 

 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì                   [ ] No 

 
 

 
 

 
[……………] 

 
 

 
[…………....] 

 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  

imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione 
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se 

applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il 
pertinente numero di iscrizione o della certificazione  

 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
 
 

 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 

certificazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale 
(8): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

 

[ ] Sì         [ ] No          [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 

 
 
 

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 

documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c)     […………..…] 

 
d) [ ] Sì             [ ] No 

 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, 

C, o D secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire 

informazioni che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore di ottenere direttamente tale documento accedendo a una 

banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque 
Stato membro? 

 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

e) [ ] Sì             [ ] No 
 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 

documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di 
importo superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da 

Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice 
(settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione 

di cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 

 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di 

attestazione ovvero Sistema di qualificazione, numero e data 

dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 

 
 

 
 

 
c)  Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione 
richiesti? 

 

[ ] Sì                 [ ] No 

 

 

[ ] Sì                 [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 

documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c)     […………..…] 

 
 

d) [ ] Sì               [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di 

qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione 
rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì                 [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero 
consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e 

g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, 
responsabile di compiti specifici,ecc.): 

 
b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di 

appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti 
parte di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una 

società di professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono 
le prestazioni oggetto del contratto. 

 

 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico 
intende presentare un'offerta: 

[ ………..] 

                                                 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e 
institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti 
ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 

Indirizzo postale: 
[………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 

soggetti per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e 
rispettare i criteri e le regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si 

intende avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì                            [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per 

ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B 
della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 

Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli 

responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  

AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del 
contratto a terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende 
subappaltare e la relativa quota (espressa in percentuale) 
sull’importo contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, 
comma 6, del Codice, indicare la denominazione dei 
subappaltatori proposti: 

[ ]Sì                            [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle 

informazioni della presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un 

proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) 

articolo 80, comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 

paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del 
Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di 

procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, 

indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 

direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 
80 comma 10?  

 

[ ] Sì                           [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  
della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la 

relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati 
all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i 

motivi di condanna, 

 

b)    dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c)   se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la 
durata  della pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       

]  
 

b) […………] 

 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 

80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha 
adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 

nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 

7)? 

 

[ ] Sì                            [ ] No 

 

 

In caso affermativo, indicare:  

                                                 
(10)

  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 
pag. 42). 

(11)  
  Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )
   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 

(13)
  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)

  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 

(15)
   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)

  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(18)
 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definita dalle singole 

fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato 

misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti 
dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le 

misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione 
dalla condotta penalmente sanzionata: 

[ ] Sì                      [ ] No 
 

[ ] Sì                      [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì                      [ ] No 

[ ] Sì                      [ ] No 

 

[ ] Sì                      [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, 

se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi 
relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi 
previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato 
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento? 

[ ] Sì                   [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della 
decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata 
del periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai 
suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato 
l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, 
ultimo periodo, del Codice)? 

 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 
c1) [ ] Sì               [ ] No 

 

 

- [ ] Sì               [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì                [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: 
[……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 
c1) [ ] Sì                   [ ] No 

 

 

- [ ] Sì                   [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì                   [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: 
[……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di 
imposte o contributi previdenziali è disponibile 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)(19):  

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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elettronicamente, indicare: [……………][……………][…………..…] 

 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto 
di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto 
nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, 
conflitto di interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, (21) di cui all’articolo 80, comma 5, lett. a), del 
Codice ? 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza 
di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  

o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 

In caso affermativo, indicare: 
 

1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 

 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere 

tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì                       [ ] No 

 

 

  

[ ] Sì                      [ ] No 
 

 

[ ] Sì                        [ ] No 

 

[ ] Sì                        [ ] No 

[ ] Sì                        [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] 

e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni 
oppure è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di 

una delle seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, 
lett. b), del Codice: 

a) fallimento 

 

           In caso di risposta affermativa alla lettera a):  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 

provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti 
pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice) ? 

 

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 

subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
all’avvalimento di altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 

 

c) concordato preventivo 
    

d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  
 

In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 

110, comma 3, lett. a) del Codice?  
 

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 
subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento 
di altro operatore economico? 

 

 
 

 
 

[ ] Sì                        [ ] No 
 

 
[ ] Sì                        [ ] No 
 

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
[ ] Sì                        [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 

 

[ ] Sì                         [ ] No 
 

[ ] Sì                         [ ] No 
 

[ ] Sì                         [ ] No  

 

[ ] Sì                         [ ] No  

 

[ ] Sì                         [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  

[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del 
Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, 

[ ] Sì                            [ ] No 
 
  

[………………] 

                                                 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di  gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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specificando la tipologia di illecito: 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato 
misure di autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 

- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico 
o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 

illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì                           [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì                             [ ] No 

[ ] Sì                             [ ] No 

[ ] Sì                             [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] 

e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 

autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi 
conflitto di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla 
procedura di appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del 
Codice)? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle 
modalità con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì                          [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha 
fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o 
all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 

preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, 
comma 5, lett. e) del Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle 
misure adottate per prevenire le possibili distorsioni della 
concorrenza: 

[ ] Sì                           [ ] No 
 
 

 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false 
dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per 
verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei 

criteri di selezione, 

 

b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì                           [ ] No 

 

[ ] Sì                           [ ] No 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO 
MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla 
legislazione nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, 
lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del 
D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 

antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì                          [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

 

[ ] Sì                            [ ] No 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
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comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  
 

 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 

l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g);  
 

 
 

3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, 

comma 5, lettera h)?  
 

In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o 

organismo di emanazione: 

 
- la violazione è stata rimossa ? 

 
 

 
 
 
 

4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(Articolo 80, comma 5, lettera i);  
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 

 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 

24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 

 
 

 
 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di 
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì                            [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì                            [ ] No 
 

 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì                            [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

[ ] Sì              [ ] No             [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 

68/1999 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[………………][…………..…….…][………………...…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) 
[…………..…………………………….…] 

 

[ ] Sì               [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì               [ ] No 
 

[ ] Sì               [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì                         [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista 
dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 
(pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, 
ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 

appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da 
meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo 

operatore economico ?  

 

 

 

 

[ ] Sì                       [ ] No  

 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha 
indicato nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a 
compilare la sezione  della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì                         [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o 
commerciale tenuto nello Stato membro di 
stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

È richiesta una particolare autorizzazione o 
appartenenza a una particolare organizzazione (elenchi, 
albi, ecc.) per poter prestare il servizio di cui trattasi nel 
paese di stabilimento dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 

[ ] Sì                          [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ ..…]  [ ] Sì                   [ ] 
No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico 
per il numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente: 

e/o, 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per 

il numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico 
nel settore di attività oggetto dell'appalto e 
specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara per il numero di esercizi richiesto è il 
seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 

settore e per il numero di esercizi specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 
gara è il seguente (27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o 
specifico) non sono disponibili per tutto il periodo richiesto, 
indicare la data di costituzione o di avvio delle attività 
dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai 
sensi dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, 
l'operatore economico dichiara che i valori attuali degli 
indici richiesti sono i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), 
e valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera 
c) del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, 
indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 
economici o finanziari specificati nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara, l'operatore 
economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito 
i seguenti lavori del tipo specificato:  

 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul 
risultato soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile 
per via elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico 

ha consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del 

tipo specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e 
i destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici 
(33), citando in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore 
economico potrà disporre dei seguenti tecnici o 
organismi tecnici per l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone 
degli strumenti di studio e ricerca indicati di 
seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento 
durante l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di 
servizi complessi o, eccezionalmente, di prodotti o 

servizi richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o 
strutture tecniche e, se necessario, degli strumenti 
di studio e di ricerca di cui egli dispone, nonché delle 
misure adottate per garantire la qualità? 

 
 
 
[ ] Sì                         [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono 
in possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ 
gruppi di lavoro: 

 
 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante 
l'esecuzione dell'appalto le seguenti misure di 

[…………..…] 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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gestione ambientale: 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e 
il numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i 
seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico 
disporrà dell'attrezzatura, del materiale e 
dell'equipaggiamento tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le 
descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, non 
necessariamente accompagnati dalle certificazioni di 
autenticità, come richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre 
che provvederà a fornire le richieste certificazioni di 
autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 

 

[ ] Sì                    [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì                     [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti 
certificati rilasciati da istituti o servizi ufficiali 
incaricati del controllo della qualità, di riconosciuta 
competenza, i quali attestino la conformità di prodotti 
ben individuati mediante riferimenti alle specifiche 
tecniche o norme indicate nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali 
altri mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 
[ ] Sì                     [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 
tecnici e professionali specificati nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico 
dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

 

 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di 
gestione ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati 
da organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa 
determinate norme di garanzia della qualità, compresa 
l'accessibilità per le persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova relativi al programma di garanzia della 
qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì                             [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati 
da organismi indipendenti per attestare che egli rispetta 
determinati sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova relativi ai sistemi o norme di gestione 
ambientale si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì                             [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che 
saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere 
accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre 
eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i 
partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non 
discriminatori da applicare per limitare il numero di 
candidati, come di seguito indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di 
prove documentali, indicare per ciascun documento se 
l'operatore economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove 
documentali sono disponibili elettronicamente (36), indicare 
per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì                              [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono 
veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa 
dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano 
formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del 
caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), 
oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso 
della documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
di cui alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al 
punto o ai punti] del presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, 
estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
 

Città Metropolitana di Milano 
Codice Fiscale 00873100150 

Piazza Diaz n. 1 - 20020 Busto Garolfo - www.comune.bustogarolfo.mi.it 
 

 

OPERE DI REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI PRESSO I  

CC 01 E 02 DEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO 
 
 

DISCIPILINARE DI GARA  
ALLEGATO ALLA LETTERA D’INVITO 

 
 

In esecuzione della Determinazione Dirigenziale a contrattare del Comune di Busto Garolfo viene 

indetta una procedura negoziata per l’affidamento dell’appalto dei lavori in oggetto, con le 
modalità indicate nel presente bando. 

 

SEZ. 1 - INFORMAZIONI GENERALI 
 

CIG: 7743598B36 CUP: C78C18000240004 

 

1- STAZIONE APPALTANTE: Comune di Busto Garolfo con sede in Piazza Diaz, 1, 20020 Busto 

Garolfo (MI), Tel.: Centralino 0331/562011, Area Demanio e Patrimonio Immobiliare 

0331/562055-33 Fax: 0331/537100, e-mail llpp@comune.bustogarolfo.mi.it 

 
 

2- PROCEDURA DI GARA: procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera c del D. Lgs 

18 aprile 2016, n.50; 

 

 
3- CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI: 

 gara informale, ad offerte segrete, su piattaforma e-Procurement Sintel di Regione Lombardia 

con aggiudicazione dei lavori ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50, con 

il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara (al netto degli oneri per la 

sicurezza). Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento; 

 
 

4- LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Comune di Busto Garolfo – viale dei Tigli – cimitero 

comunale; 

 

 
5- DESCRIZIONE LAVORI: L’appalto ha per oggetto “opere di realizzazione nuovi loculi presso i 

cc 01 e 02 del cimitero del capolluogo” come da progetto esecutivo approvato con delibera di 

G.C. 138 del 20.11.2018; 

 

 

6- IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D’ASTA: €  72.708,94 (settantaduemilasettecentootto/94) 
+ I.V.A.  di cui: 

 

a) IMPORTO DEI LAVORI A CORPO SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA al netto degli oneri della 

sicurezza: € 70.258,94 (settantamiladuecentocinquantaotto/94) 

 
b) ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO:  

€  2.450,00 (duemilaquattrocentocinquanta/00) 

 

http://www.comune.bustogarolfo.mi.it/
mailto:llpp@comune.bustogarolfo.mi.it
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7- LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 
ai sensi degli artt. 82, 83, 84 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 corrispondenti alla seguente 

categoria dei lavori: 

 

n° CATEGORIA Descrizione 
Categoria 

 

Class. 

 

Importo 

Euro 

Perc. 

1 unica Edifici civili e 

industriali. 

OG1 

 

I 72.708,94 100% 

 

 

8- TERMINE DI VALIDITÀ DELLE OFFERTE:  

Almeno 100 (cento) giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte (art. 32 

comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50). 
 

 

9- SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del D. Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 in possesso di attestazione SOA in corso di validità, con iscrizione alla categorie sopra 

indicata oppure mediante dimostrazione dei requisiti di idoneità professionale a mezzo di: 

- Dichiarazione circa l’importo dei lavori analoghi alla categoria prescelta eseguiti direttamente 

nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente avviso; 

- Dichiarazione circa il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 

quindici per cento dell’importo dei lavori eseguite nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente avviso; 

- Dichiarazione circa il possesso di adeguata attrezzatura tecnica. 

 

Operano le seguenti prescrizioni, previste a pena di esclusione: 

- è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti 

- è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, del D. Lgs. N. 

50/2016, anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti 

gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 
concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 

sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 

conto proprio e dei mandanti. 

- i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento; 
- ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 

conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 

detto mandatario; 

- il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al 

legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. 
In ogni caso sono applicate tutte le disposizioni previste dal D. Lgs. N.50/2016. 

 

10- TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI:  

giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna; 

 

11- FINANZIAMENTO: 
Fondi propri di bilancio; 

 

12- REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:  

Gli operatori che partecipano alla procedura negoziata devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 
- Assenza di clausole di esclusione di cui all’art.80 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

- Possesso di attestazione di qualificazione di cui al precedente punto 9);  

 

L’autocertificazione relativa al possesso dei Requisiti di ordine generale di cui sopra potrà essere 

rilasciata utilizzando il MODELLO A - DGUE, predisposto dalla stazione appaltante e costituente 

parte integrante del presente “Disciplinare di gara” ovvero in conformità ad esso. 
Nel caso in cui la firma sociale sia stabilita in maniera congiunta, la sottoscrizione del succitato 

modello MODELLO A - DGUE, predisposto dalla stazione appaltante, deve essere effettuata da 
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tutti i legali rappresentanti, firmatari congiunti, dell’Impresa/Società, nel quale caso le copie dei 
documenti di identità dovranno essere presentate per tutti i firmatari. 

Le dichiarazioni in merito all’insussistenza delle clausole di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 

50/2016 devono essere personalmente rese, sia dal legale rappresentante che dagli altri soggetti 

previsti dall’art.45 del D. Lgs. N.50/2016 e cioè: dal titolare e dal/i direttore/i tecnico/i se si 

tratta di impresa individuale, da ogni socio e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in 
nome collettivo, dai soci accomandatari e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in 

accomandita semplice, da ogni amministratore munito di poteri di rappresentanza, dal socio 

unico se persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e 

dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società di altro tipo o consorzio. 

Nel caso in cui il sopra richiamato socio di maggioranza di società con meno di 4 soci sia una 

persona giuridica, sono tenuti a rendere le dichiarazioni suddette anche coloro che rivestono le 
predette cariche in tale persona giuridica socio di maggioranza del concorrente. 
 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui sopra, si applica l'articolo 43 del 

d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la 

certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 

210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni.  

 

13- QUALIFICAZIONE: 

Il concorrente, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 82, 83, 84 del D. Lgs. 50/2016, deve risultare 

in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da società di attestazione (SOA) 
regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in 

categorie e classifiche di cui al punto 7. 

 

14- PRESA VISIONE DEL LUOGO OVE SI DEVONO ESEGUIRE I LAVORI: 

Si ritengono valide le attestazioni rilasciate ai singoli operatori richiedenti, in merito alla presa 

visione del progetto e dei luoghi. 
 

15- FORMA DEL CONTRATTO:  

1. Scrittura privata. L’affidatario sarà invitato a versare, a seguito di richiesta della Stazione 

appaltante, le spese di registrazione.  

2. Il contratto non conterrà, ai sensi dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, la clausola 
compromissoria; pertanto è escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

16- MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO: 

Come previste dallo schema di Contratto allegato al progetto esecutivo approvato con delibera di 

G.C. n. 138 del 20.11.2018; 

 
17- SUBAPPALTO: 

1. È ammesso il subappalto con le modalità stabilite nell’art. 105 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 

50. 

2. L’aggiudicatario provvederà direttamente ai pagamenti dei lavori svolti dal subappaltatore e 

dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al 

subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia. La stazione 

appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite 

solo nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016.  

3. Ai fini del subappalto, l’operatore economico partecipante dovrà indicare, nell’istanza di 
ammissione alla gara e dichiarazione unica sostitutiva, i lavori o le parti di opere che 

intende subappaltare in caso di aggiudicazione. La mancanza della dichiarazione relativa al 

subappalto comporterà per l'aggiudicatario l'impossibilità di ottenere l'autorizzazione al 

subappalto o al cottimo. 

4. Non è previsto l’obbligo di cui all’art. 105, comma 6, del D.lgs 50/2016. 
 

18- DOCUMENTAZIONE DI GARA:  

Sulla piattaforma Sintel sono inseriti i documenti di gara ed i files del progetto esecutivo.  

Non si effettua servizio telefax.  

Gli elaborati del progetto esecutivo approvato sono i seguenti: 
 

PROGETTO ARCHITETTONICO  

A.01  Relazione generale;  
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A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  
A.03  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 - Rilievo – pianta, sezioni e prospetti;  

A.04  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 - Progetto – pianta, sezioni e prospetto;  

A.05  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 – Dettaglio intervento – pianta, sezioni e prospetto;  

A.06  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Rilievo – pianta, sezioni e prospetti;  

A.07  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Progetto – pianta, sezioni e prospetto;  
A.08  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Dettaglio intervento – pianta, sezioni e prospetto 

A.09  Computo metrico;  

A.10  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  

A.11  Elenco prezzi;  

A.12  Analisi prezzi;  

A.13  Quadro di incidenza della manodopera;  
A.14  Quadro economico;  

A.15  Cronoprogramma;  

A.16  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e Fascicolo 

dell’opera;  

A.17  Capitolato speciale d'appalto; 

A.18  Schema di contratto.  
 

PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 

St.01  Relazione di progetto delle strutture;  

St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 

St. 03 Dettaglio interventi e armature; 
St. 04 Ripristino strutturale pilastri esistenti; 

St. 05 Programma di manutenzione; 

 

Il concorrente, partecipando alla presente procedura, dichiara di esserne perfettamente a 

conoscenza e di accettare tali elaborati quale documentazione idonea per la presentazione della 

propria offerta. 
 

19- ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO:  

Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia. 

 

20- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
Arch. Giuseppe Sanguedolce- Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare. 

 

SEZ. 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 

LINGUA UTILIZZATA  

Tutta la documentazione presentata deve essere redatta in lingua italiana. In caso di 

aggiudicazione dell’appalto, tutte le comunicazioni relative alla gestione del contratto dovranno 

essere formulate in lingua italiana. 

 
PRESENTAZIONE E FORMAZIONE DEL PLICO 

La presente procedura negoziata viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e 

l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016). 

La Stazione Unica Appaltante di cui al punto 1)  utilizza il Sistema di intermediazione telematica 

di Regione Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere all’indirizzo internet 
corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it; 

Le offerte devono pervenire esclusivamente in formato elettronico attraverso la piattaforma Sintel.  

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura 

guidata di Sintel, che consentono di predisporre: 

 BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 BUSTA B - OFFERTA ECONOMICA  

I soggetti invitati dovranno presentare la propria offerta, debitamente compilata e sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante, esclusivamente utilizzando la piattaforma telematica e- 

Procurement Sintel di Arca Lombardia, entro il termine perentorio del giorno 28.12.2018 

ore 8:00. 

Non verranno prese in considerazione offerte non pervenute tramite la piattaforma telematica.  
 

NOTA BENE: 
- E’ causa di esclusione la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserire 

riferimenti al prezzo nelle BUSTE A e B, o direttamente nel PLICO senza far uso della BUSTA C.  

http://www.arca.regione.lombardia.it/
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CONTENUTO DELLE BUSTE: 
 

La BUSTA A deve contenere: 
 

1. la domanda di partecipazione e dichiarazione sui requisiti posseduti, accompagnata da copia 

di un VALIDO documento di identità del sottoscrittore, compilata secondo lo schema di cui 
all’allegato A del presente bando (DGUE), sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o 

da un soggetto abilitato a rappresentare l’impresa. 

NOTA BENE: 
- in caso di mancato utilizzo del modulo, il concorrente dovrà riportarne lo schema integralmente; 
- lo schema di cui all’allegato A, previa lettura del presente bando e della documentazione di gara, 

deve essere redatto adeguandolo alla fattispecie e deve essere sottoscritto dal Legale 
Rappresentante ovvero dal soggetto che rende la domanda di partecipazione qualora diverso dal 
Legale Rappresentante; 

- in caso di raggruppamento temporaneo tale dichiarazione deve essere prodotta da 
ciascun soggetto facente parte del raggruppamento; 

- in caso siano allegati ulteriori fogli, essi dovranno essere ugualmente datati e firmati con le 
modalità di cui sopra; 

- ove espressamente indicato, la dichiarazione si rende barrando le caselle che 
interessano, che corrispondono alla situazione dell’operatore economico concorrente o 

completando gli eventuali spazi.  
- la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali (art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 

 
2. Dichiarazione in carta libera relativa ai costi della sicurezza relativi ai rischi specifici della 

propria attività di impresa, compilata secondo lo schema di cui al modulo allegato B, 

sottoscritta dal legale rappresentante o da un soggetto abilitato a rappresentare l’impresa. 

NOTA BENE: 
- in caso di mancato utilizzo del modulo, il concorrente dovrà riportare tutte le dichiarazioni 

ivi previste.  
- in caso di raggruppamento temporaneo tale dichiarazione deve essere prodotta da 

ciascun soggetto facente parte del raggruppamento.  
- la mancata sottoscrizione equivale a mancata dichiarazione ed è causa di esclusione. 

 

3. ATTESTAZIONE SOA: attestazione (ovvero copia dichiarata conforme all’originale) o nel caso 
di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni rilasciata/e da 

Società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzate, in corso di validità, che documenti il 

possesso di qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, come 

indicati nel presente disciplinare di gara, a pena di esclusione. 

Tutte le dichiarazioni devono essere redatte mediante DGUE 
 

4. DEPOSITO CAUZIONALE:  La garanzia provvisoria dell'importo di  € 1.454,18 pari al 2% 

(due per cento) dell’importo complessivo dei lavori. 

L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori dovrà essere corredata da 

una Garanzia Provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta, da presentare in una delle 

forme prevista dall’art. 93 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n.50 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 

imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 

cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 

vigente normativa bancaria assicurativa.  

 

La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell'offerta.  
 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

 
Le suddette fideiussioni e polizze devono contenere: 

- l'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 105 

del D. Lgs. N.50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103
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- la validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte; 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile; 

- la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Le suddette fideiussioni e polizze, redatte secondo gli schemi tipo approvati con Decreto 

Ministero delle Attività Produttive n.123 del 12.03.2004, dovranno, inoltre, contenere, a pena 
d’esclusione, l’espressa rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice 

civile. 

 

La garanzia provvisoria DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA dall'impegno di un fideiussore, 

anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 

fideiussoria definitiva per l'esecuzione del contratto, qualora l'offerente risultasse affidatario.  
NOTA BENE:  
o In relazione alla predetta dichiarazione di impegno, nel caso di fidejussioni è sufficiente la 

clausola presente nell’art. 1 della schema tipo 1.1 di cui al D. M. n. 123 del 12.03.2004, mentre 
nel caso di contanti è necessario produrre apposita dichiarazione di impegno rilasciata da un 
fideiussore. 

 

 

INDICAZIONI SULLA PREDISPOSIZIONE DELLA GARANZIA: 

 

a. La garanzia provvisoria, in qualsiasi modo sia costituita, deve essere intestata al Comune 
di Busto Garolfo, in quanto ente beneficiario. 

b. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 

provvisoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

c. Le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative e le fidejussioni rilasciate dagli intermediari 

finanziari dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
Codice Civile, la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante, pena l’esclusione. 

d. La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

e. La garanzia, se costituita in forma di fidejussione, deve essere conforme agli schemi di 

polizza previsti dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12.03.2004. I 
concorrenti sono abilitati a presentare la sola scheda tecnica secondo il modello “scheda 

tecnica 1.1” di cui all’allegato al decreto citato, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti 

contraenti.  

f. Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del  D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, l’importo della garanzia  è 

ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per 

cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in 

possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1221/2009 o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. L’importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

Per fruire dei benefìci di riduzione sopra indicati, il concorrente deve produrre in sede di 

partecipazione alla presente gara, la documentazione comprovante, nei modi prescritti dalle 
norme vigenti, il possesso dei relativi requisiti che consentono la riduzione dell’importo della 

cauzione; in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese per poter usufruire di ciascuna 

riduzione dell’importo della cauzione, devono risultare in possesso del relativo requisito tutte le 

società facenti parte del raggruppamento, sia esso costituito o non ancora costituito. 

g. Resta fermo che, ai sensi di quanto disposto dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nella 

determinazione n. 2/2012,  non è consentito l’avvalimento della certificazione di qualità 
aziendale disgiunto dall’avvalimento dell’attestazione SOA da cui detta certificazione risulta. 

h. SOTTOSCRIZIONE DIGITALE DELLA CAUZIONE: è ammessa la presentazione di cauzione 

provvisoria rilasciata con il sistema della firma digitale (stampa del documento), a condizione 

che venga riportato sulla polizza il codice controllo. 

 
5. AVVALIMENTO:  E’ ammesso l’avvalimento con le modalità previste dall’art. 89 del D. Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50. In caso di ricorso a tale istituto il concorrente dovrà presentare la 

documentazione prevista dall'art. 89 comma 1 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, a pena di 
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esclusione; il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 
esauriente:  

o oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;  durata; 

o ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

Non è consentito che più di un concorrente si avvalga della stessa impresa ausiliaria e che 

partecipino come concorrenti alla stessa gara tanto l'impresa ausiliaria quanto quella che si 
avvale dei requisiti, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. 

In caso di costituendo raggruppamento temporaneo la dichiarazione inerente l'avvalimento 

dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti i  componenti dello stesso. 

 

6. RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI: 

COSTITUENDI 
- a pena di esclusione, deve essere presentata una dichiarazione (da allegare alla 

documentazione a corredo dell’offerta), sottoscritta da tutti i soggetti che faranno parte del 

costituendo raggruppamento, che contenga l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 

gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 

uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà 

il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 
- la dichiarazione di cui al punto 1 deve essere presentata da parte di ciascuno dei soggetti 

facenti parte il raggruppamento. 

- ciascuna impresa deve indicare le parti del lavoro che intende assumere. 

 

GIÀ COSTITUITI: 
- oltre a quanto previsto dai punti precedente, l’impresa mandataria capogruppo dovrà 

presentare, in luogo della dichiarazione di impegno, l’atto di mandato collettivo speciale 

con rappresentanza conferitole dalle imprese mandanti in forma di scrittura privata 

autenticata. 

Per i requisiti dei concorrenti riuniti, in riferimento all’art. 216 comma 14 del D. Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50, si applicano le disposizioni dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010. 
 

7. CONCORDATO PREVENTIVO: 

Nel caso di partecipazione alla gara di impresa concorrente IN CONCORDATO PREVENTIVO 

CON CONTINUITÀ AZIENDALE, ai sensi dell'art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e 

s.m.i., la partecipazione medesima è condizionata alla presentazione della seguente 
documentazione: 

 

Dichiarazioni del concorrente: 

a. dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, con 

firma non autenticata e accompagnata da fotocopia del documento di identità, in corso di 

validità del firmatario, con la quale: 
o attesta, ai sensi dell'art. 186-bis, comma 4, lettera b) del R.D. n. 267/1942 e 

s.m.i., di partecipare alla gara con l'ausilio di altro operatore economico 

(indicare ragione sociale, sede legale, codice fiscale e legale rappresentante);  

o attesta di aver dichiarato il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 

D. Lgs. 50/2016, nella stessa domanda di partecipazione; 
NOTA BENE:  

o Per la dichiarazione di cui sopra può essere utilizzato il modulo allegato A  
 

Documenti da presentarsi da parte della ditta ausiliaria: 

b. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 67, terzo comma, lett. 

d) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i., che attesta la conformità al piano concordatario di cui 
all'art. 161, secondo comma, lettera e) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto d'appalto; 

c. dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 

finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 

dell'appalto, contenente l'impegno nei confronti del concorrente e della stazione 
appaltante a mettere a disposizione per la durata del contratto le risorse necessarie 

all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa 

fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per 

qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto (Nel caso di 

partecipazione in RTI, la dichiarazione può essere resa da un operatore facente parte del 

raggruppamento); 
d. ATTESTAZIONE in originale o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 

accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, rilasciata da società di 
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attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il 
possesso dei requisiti di cui l’impresa concorrente si è avvalsa; 

e. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga 

nei confronti del concorrente a fornire le risorse necessarie all'esecuzione del'appalto e a 

subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero 

dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per quialsiasi ragione più in grado di 
dare regolare esecuzione all'appalto;  

f. nel caso di ausilio, ex art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i., nei confronti 

di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al punto 

precedente, l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante 

il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 

obblighi di subentro previsti dal precitato articolo.  
 

La BUSTA B deve contenere: 
 

Nella busta telematica “B – Offerta economica”  deve essere contenuta a pena di esclusione, 
unicamente l’offerta 

Allo specifico step del percorso “Invia offerta”, nell’apposito campo “Offerta economica” presente 

sulla piattaforma Sintel il Concorrente, a pena di esclusione, dovrà indicare le propria offerta 

economica inserendo a video la percentuale di ribasso da applicare all’importo di € 72.708,94 

posto a base d’asta, soggetto a ribasso; 
Verranno ammesse esclusivamente offerte in ribasso. 

L’offerta economica deve essere firmata digitalmente dal titolare dell’impresa o dal legale 

rappresentante della società, dell’ente cooperativo, dell’impresa mandataria del raggruppamento 

di imprese o dal legale rappresentante del consorzio e, nel caso di presentazione di offerte da parte 

dei soggetti di cui all’articolo 45 del D. Lgs. N.50/2016. 

L’offerta dovrà essere compilata secondo lo schema di cui all’allegato D, sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante o da un soggetto abilitato a rappresentare l’impresa, scritta in cifre ed in 

lettere (in caso di discordanza tra numeri in lettere e in cifre, sarà ritenuta valida l'indicazione più 

vantaggiosa per l'Amministrazione). Il concorrente deve indicare il ribasso percentuale 

sull’importo dei lavori soggetti a ribasso. 

Ai fini dell'aggiudicazione verranno tenute valide nel ribasso espresso le prime quattro cifre 
decimali dopo la virgola; ulteriori cifre decimali non verranno tenute in considerazione. 

NOTA BENE:  
 in caso di mancato utilizzo del modulo, il concorrente dovrà riportarne lo stesso schema.  
 in caso di raggruppamento temporaneo COSTITUENDO l’offerta deve essere sottoscritta da 

ciascun soggetto facente parte del raggruppamento, pena l’esclusione; 
 in caso di raggruppamento temporaneo GIÀ COSTITUITO, l’offerta può essere resa dal solo Legale 

Rappresentante dell’impresa designata Capogruppo/Mandataria; 
 l’offerta non sottoscritta è nulla. 

 

 

SEZ. 3 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 

1. APERTURA PLICHI: 

La prima seduta di apertura dei plichi si svolgerà presso la sala riunioni dell’Ufficio Tecnico – 

Area Demanio e Patrimonio Immobiliare - Municipio di Busto Garolfo, in data 28.12.2018 alle 

ore 8.30. La seduta è pubblica, ma soltanto i rappresentanti delle ditte partecipanti hanno 
diritto di parola e di chiedere che le loro dichiarazioni siano inserite a verbale.  

Durante la seduta di apertura dei plichi il Responsabile del Procedimento effettuerà la verifica 

della regolarità formale, completezza e correttezza della documentazione e procederà a 

dichiarare l'esclusione dei concorrenti: 

- il cui plico sia pervenuto fuori termine; 

- a carico dei quali sia riscontrata, a seguito di controlli effettuati - con le modalità più 
opportune e avvalendosi, se del caso, dei competenti uffici del Comune - la presenza di 

cause di esclusione o la falsità di dichiarazioni rilasciate in merito ai requisiti per la 

partecipazione alla presente gara; 

- in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 

50 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul 
contenuto o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi 

essenziali, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il 

principio di segretezza delle offerte.  

Resta inteso che la mancata presentazione delle dichiarazioni previste a pena 
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d’esclusione non può in nessun caso essere sanata. 
 

2. VALUTAZIONE ECONOMICA DELLE OFFERTE:  

 La data e l’ora della seduta pubblica di apertura della BUSTA B sarà comunicata 

esclusivamente sulla piattaforma Sintel, almeno un giorno lavorativo precedente alla data 

fissata.  
 Il RUP sulla base dell'offerta economica presentata dai concorrenti ammessi, procederà 

all’esclusione dei concorrenti le cui offerte: 

- risultino espresse in modo irregolare, indeterminato o risultino sottoposte a 

condizioni; 

- non siano sottoscritte; 

- non siano sottoscritte  da tutte le imprese raggruppate (in caso di A.T.I. 
costituenda). 

 

3. VALUTAZIONE OFFERTE ANOMALE:  

- Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul 

prezzo o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base 

di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta.  
-  Ai sensi dell’art. 97  del D. Lgs. N.50/2016  si procederà alla valutazione della congruità 

delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia che verrà determinata con 

uno dei seguenti metodi,scelto,mediante sorteggio in sede di gara:  

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 

dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 

percentuali che superano la predetta media;  

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 

dieci per cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi 

offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; 

qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti 
ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale 

cifra;  

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 

per cento;  

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 
20 per cento;  

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 

dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 

ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 

percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato 

dalla commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 
1; 1,2; 1,4;  

-  Qualora le offerte ammesse risulteranno più di dieci si procederà all’esclusione 

automatica delle offerte che presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore 

alla predetta soglia. 

-  Quanto previsto al comma precedente non è esercitabile qualora il numero delle offerte 
ammesse risultasse inferiore a dieci.  

 

4. SOCCORSO ISTRUTTORIO:  

 Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso 

la procedura di soccorso istruttorio prevista dall’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi, con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, obbliga il 

concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione  appaltante, della 

sanzione  pecuniaria pari all’uno per mille del valore netto della presente gara. In tal 

caso, viene assegnato il termine di cinque giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, da presentare contestualmente al documento 
comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è 

dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.   

 È considerata essenziale la seguente documentazione: 

- dichiarazione DGUE 

- garanzia provvisoria 
- dichiarazione costi sicurezza aziendali 

- attestazione SOA 
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- attestato presa visione 
- documentazione relativa alle ATI 

- documentazione relativi all’avvalimento. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione (con gli stessi 

termini di cui sopra) senza applicazione della sanzione. 
 

Si precisa inoltre che: 

- Nel corso della procedura, qualora si presentino motivate ragioni, si potrà stabilire la 

sospensione temporanea o permanente della stessa, il rinvio a nuova data, oppure potranno 
essere attivate eventuali consultazioni con esperti interni od esterni al Comune. 

- Sarà onere dei concorrenti consultare la piattaforma Sintel per avere tempestivamente 

informazioni delle vicende della gara e nessuna eccezione di non conoscenza potrà essere 

sollevata in merito alle informazioni pubblicate sul profilo del committente. 

 

SEZ. 4 - ALTRE INFORMAZIONI 
 

 Al fine di facilitare il lavoro del seggio di gara, s’invita il concorrente a rendere le 

dichiarazioni direttamente sui moduli predisposti dall’Amministrazione. 

 RICHIESTE DI CHIARIMENTI: Eventuali richieste di chiarimento circa gli atti di gara potranno 

essere inviate solo a mezzo piattaforma Sintel. 
Non sarà data risposta individuale. Le risposte saranno inserite, in forma anonima, 

esclusivamente sulla piattaforma Sintel. 

 Viene richiesto al concorrente di indicare, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 180/2011, 

l'eventuale appartenenza alla categoria di Piccola ovvero Media impresa, ai sensi dell'art. 2 

della raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ai fini 

dell'applicazione delle semplificazioni di cui all'art. 13, comma 4, della richiamata Legge. 
 In sede di riscontro delle dichiarazioni presentate, si applica il D.P.R. n. 445/2000. 

 La presentazione dell’offerta comporta, automaticamente la completa accettazione, da parte 

del concorrente, del Codice disciplinare e di comportamento dei dipendenti pubblici (il 

suddetto codice è reperibile all'indirizzo internet: www.comune.busto garolfo.mi.it – sezione: 

amministrazione trasparente- disposizioni- atti generali). 
 L'offerta è vincolante per 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine per la 

presentazione ed avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell'art. 1329 C.C. 

La stazione appaltante può chiedere all’affidatario il differimento di detto termine. 

 L’affidamento è ammesso anche con unica offerta valida.   

 Mentre con la presentazione dell'offerta l’operatore economico è immediatamente obbligato nei 

confronti della stazione appaltante ad effettuare la prestazione richiesta, per la stazione 
appaltante il rapporto obbligatorio nascerà solo successivamente alla sottoscrizione del 

contratto da parte del Dirigente comunale competente e del legale rappresentante 

dell’aggiudicatario. 

 In riferimento all’art. 95 comma 12 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, la stazione appaltante si 

riserva di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto.  

 La stazione appaltante si riserva inoltre la facoltà, in sede di autotutela, di sospendere o 

revocare in qualsiasi momento la presente procedura, qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la 

necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano 

avanzare alcuna pretesa al riguardo.  

 La stazione appaltante procederà alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale di cui all’art. 
90 comma 9 del D.Lgs. 81/2008 ed all’allegato XVII del decreto medesimo, a carico 

dell’impresa affidataria, delle altre eventuali imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi 

interessati all’appalto. 

 L’affidatario sarà invitato a presentare, oltre alle spese di contratto, i documenti di rito ed in 

particolare: 
o la cauzione definitiva (art. 103 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 - Schema tipo 

1.2/scheda tecnica 1.2 di cui al D.M. 123/2004); 

o la polizza di assicurazione di cui all’art. 103 comma 7 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, 

con i massimali non inferiori a quelli previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

o La polizza deve, inoltre, assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile 

per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori, con massimale pari al 5% 
della somma assicurata per le opere con un minimo di € 500.000,00; 
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o i piani di sicurezza previsti nel progetto; 
 ANTICIPAZIONE: sul valore dell'appalto posto a base di gara viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 

quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 

rilasciata con le modalità previste dall’art. 35 comma 18 del D.lgs 50/2016. 

 Si procederà alla stipula del contratto nei termini stabiliti dall’art. 32 del D. Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50.  

 I dati forniti sono trattati e pubblicati ai sensi del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 e secondo le 

norme in materia di contratti pubblici. Titolare del trattamento dei dati: Comune di Busto 
Garolfo. 

 Per quanto concerne l’accesso agli atti di gara si applica espressamente quanto previsto 

dall’art. 53 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

 Nel caso in cui l’ente decida di non aggiudicare l’appalto, la relativa comunicazione sarà 

pubblicata sulla piattaforma Sintel, tale pubblicazione assolve l’onere di comunicazione di cui 

all’art. 76 comma 5 lettera c del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 
 Per informazioni rivolgersi a: Area Demanio e Patrimonio Immobiliare Tel. 0331/562022- 

0331/562005- 0331/562055- Responsabile del procedimento Arch. Giuseppe Sanguedolce. 

 

Busto Garolfo,_______________ 

 
 IL RESPONSABILE DELL’AREA  

 DEMANIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 Arch. Giuseppe Sanguedolce 
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Art.  18  Penali in caso di ritardo   

Art.  19  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma  

Art.  20  Inderogabilità dei termini di esecuzione  

Art.  21  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  
  

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA  

Art.  22  Anticipazione   

Art.  23  Pagamenti in acconto  

Art.  24  Pagamenti a saldo  

Art.  25  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto  
Art.  26  Ritardi nel pagamento della rata di saldo  

Art.  27  Revisione prezzi  

Art.  28  Cessione del contratto e cessione dei crediti  

 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  
Art.  29  Lavori a corpo  

Art.  30  Lavoro a misura  

Art.  31  Lavori in economia  

Art.  32  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera  

  

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE  
Art.  33  Cauzione provvisoria  

Art.  34  Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva  

Art.  35  Riduzione delle garanzie  

Art.  36  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa    

  
CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

Art.  37  Variazione dei lavori  

Art.  38  Varianti per errori od omissioni progettuali  
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Art.  39  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  

  

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art.  40  Norme di sicurezza generali  

Art.  41  Sicurezza sul luogo di lavoro  

Art.  42  Piano di sicurezza   
Art.  43  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento   

Art.  44  Piano operativo di sicurezza  

Art.  45  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  

  

CAPO  9 - AVVALIMENTO E DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  
Art.  46  Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa ausiliaria  

Art.  47  Subappalto  

  

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  

Art.  48  Accordo bonario e transazione  

Art.  49  Definizione delle controversie   
Art.  50  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  

Art.  51  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori  

  

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

Art.  52  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  
Art.  53  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

Art.  54  Presa in consegna dei lavori ultimati  

  

CAPO 12 - NORME FINALI           

Art.  55  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  

Art.  56  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  
Art.  57  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

Art.  58  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati   

Art.  59  Custodia del cantiere  

Art.  60  Cartello di cantiere  

Art.  61  Spese contrattuali, imposte, tasse  
  

PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE -  

SI RIMANDA AL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO ALLEGATO AL PROGETTO 

DEFINITVO ED ESECUTIVO APPROVATO CON DELIBERA DI G.C. N. 138 DEL 
20.11.2018  
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1 - Premessa 

Il presente capitolato Speciale di Appalto è stato redatto in ottemperanza a quanto indicato dall'art. 

43 del D.P.R. 05.10.2010 n° 207. 

Il capitolato speciale d'appalto e' diviso in due parti: la prima contenente la descrizione delle 

lavorazioni e la seconda la specificazione delle prescrizioni tecniche.  

Esso illustra in dettaglio:  
1. nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed 

economica dell'oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente 

deducibili dagli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo;  

2. nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, 

i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità 
di prove, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il 

progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche 

principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine 

all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di approvazione da 

parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte 

progettuali. 
 

 

PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI  

  
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 01 - Oggetto dell'appalto 

Il presente appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, somministrazioni, prestazioni, 

trasporti, noli e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori per nuovi 

loculi presso i CC 01 e 02 Busto Garolfo. 

Le lavorazioni sono meglio descritte negli elaborati di progetto. 
 

Art. 02 - Ammontare dell’appalto  

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:  

- per opere     70.258,94 € 

- per oneri della sicurezza      2.450,00 € 
- totale lavori     72.708,94 € 

 

 2.  L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, al quale deve essere 

applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere.  

3.   L’importo di cui al comma 1, relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è 
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’81/2008.  

 

Art. 03 - Modalità di stipulazione del contratto   

1.  Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 43, punto 6,del D.P.R. 207/2010 e s.m.i  

2.  L’importo  della  contratto,  come  determinato  in  sede  di  gara,  resta  fisso  e  
invariabile,  senza  che  possa  essere invocata  da  alcuna  delle  parti  contraenti  alcuna  

successiva  verificazione  sulla  misura  o  sul  valore  attribuito  alla quantità.  

3.  Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 

unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.  

4.  I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  3,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  

dell’appalto  e  della  determinazione dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  
per  la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in 

corso d’opera, qualora ammissibili dal Codice dei contratti del D.Lgs. 50 del/2016, e che siano 

estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia.   

 5.  I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 

d'asta di cui all'articolo 2, comma  1 mentre  per  gli  oneri  per  la  sicurezza  e  la  salute  
nel  cantiere  di  cui  all'articolo 2, comma 1, costituiscono vincolo negoziale l'importo degli 

stessi.   

 

Art. 04 - Obblighi dell'Appaltatore 
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Il presente appalto comprende e compensa tutti i lavori e le forniture necessarie per dare le opere 

finite in ogni dettaglio, complete di manufatti, comprese le pulizie di primo ingresso e le protezioni 

delle strutture esistenti, realizzando tutto ciò che è previsto nei disegni di progetto e nella 

descrizione dei lavori, sulla base delle direttive che verranno fornite dalla Stazione Appaltante, nel 

rispetto della norme sulla sicurezza nei cantieri, senza porre intralcio alla funzionalità degli impianti 

sulla cui area vengono eseguiti gli interventi.  
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato e dalla 

documentazione contrattuale allegata, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto definitivo-esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari 

costruttivi e ai progetti esecutivi strutturali ed impiantistici dei quali l'Appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza.  

L’opera sarà realizzata secondo le condizioni, norme e prescrizioni tecniche del presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Piano della Sicurezza e Coordinamento elaborato ai sensi del D.Lgs. 81/08 

e successive modificazioni.  

L'Appaltatore deve presentare prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo dettaglio, 

indipendentemente dal cronoprogramma di progetto, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati 

di pagamento.  

L'esecuzione dei lavori dovrà sempre e comunque essere effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.  
Inoltre va inteso che il presente appalto comprende e compensa l’Appaltatore anche tutte le attività 

di coordinamento dei lavori tra l’Appaltatore e le altre Imprese che dovessero eseguire le opere 

impiantistiche durante i lavori relativi alle opere civili.  

 

Per quanto attiene la descrizione dettagliata delle opere si rinvia ai documenti di progetto che di 

seguito si elencano: 
PROGETTO ARCHITETTONICO  

A.01  Relazione generale;  

A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  

A.03  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 - Rilievo – pianta, sezioni e prospetti;  

A.04  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 - Progetto – pianta, sezioni e prospetto;  
A.05  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 1 – Dettaglio intervento – pianta, sezioni e prospetto;  

A.06  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Rilievo – pianta, sezioni e prospetti;  

A.07  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Progetto – pianta, sezioni e prospetto;  

A.08  Prog. Architettonico - Corpo Colombari 2 - Dettaglio intervento – pianta, sezioni e prospetto 

A.09  Computo metrico;  

A.10  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  
A.11  Elenco prezzi;  

A.12  Analisi prezzi;  

A.13  Quadro di incidenza della manodopera;  

A.14  Quadro economico;  

A.15  Cronoprogramma;  
A.16  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e Fascicolo 

dell’opera;  

A.17  Capitolato speciale d'appalto; 

A.18  Schema di contratto.  

 

PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 
St.01  Relazione di progetto delle strutture;  

St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 

St. 03 Dettaglio interventi e armature; 

St. 04 Ripristino strutturale pilastri esistenti; 

St. 05 Programma di manutenzione; 
 

Art. 05 - Categorie di lavoro 

Ai sensi dell’art. 170 del DPR 207/10, i lavori sono classificati nelle seguenti categorie:  
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Cat.Gen. Descrizione  Importo Perc.

OG1 Edifici civili e industriali 72,708,94 100,00%  
 

 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE  
  

Art. 06 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto   

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 

e di buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è  

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.  

 
Art. 07 - Documenti che fanno parte del contratto   

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati:  

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per  

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;  
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;  

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi 

ai sensi del successivo comma 3;  

d) l’elenco dei prezzi unitari e descrizione lavori;  
e) il piano di sicurezza di cui all’articolo 39 del D.P.R. 207/2010 e s m.i..  

f) Cronoprogramma lavori di cui all’articolo 40 del D.P.R. 207/2010 e s m.i..  

g) le polizze di garanzia art 103 del D.Lgs. 50/2016.  

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare:  

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;  

b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50;  

c) in parte il regolamento generale D.P.R. 05/10/2010 n. 207 per quanto applicabile;  

d) il decreto legislativo 81/2008 e successive modifiche e integrazioni;  

 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:  

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;  

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per  

la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 
e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 

149 del Codice dei contratti;  

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato.  

  

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione.  
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Art. 09 - Fallimento dell’appaltatore    

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 110 e 108 del 

D.Lgs. 50/2016.  

  

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - direttore di cantiere  
 1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.   

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a  persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle  opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene  mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

cantiere.  

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la  

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore  di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 

è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve  

essere tempestivamente notificata  Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso  la Stazione appaltante del nuovo atto di 
mandato così come emanato dal Decreto Ministeriale n. 145  del 19/04/2000.  

  

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione   

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente  a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, marchiatura CE, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione 

e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.  

2. Per  quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica quanto previsto dal D.M. 

n.145 del 19/04/2000 e s.m.i.. 

  

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini   

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro.  

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove 

non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.  

3. Tutti  i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito  nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.   

  

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  
  

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori    
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore.  

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei  lavori, anche  

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 32, ottavo comma, D.Lgs 
18/04/2016 n. 50, in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 

da iniziare immediatamente.  
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3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; 

i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla  data della prima convocazione. Decorso  

inutilmente  il termine di anzidetto è facoltà della Stazione  appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata.  

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC 

in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in 

occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese 

subappaltatrici che abbiano personale dipendente.  

  

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori        
1. Il tempo utile per ultimare  tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in  giorni  45  

(QUARANTACINQUE) naturali consecutivi.  

2.  Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali.  

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza  del  cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 

parte funzionale delle opere.  

  

Art. 15 - Proroghe   

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, ai sensi dell'Art 107 punto 5, del 

D.Lgs 18/04/2016 n. 50, presentando apposita richiesta motivata alla Stazione Appaltante.   

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta. Il R.U.P, sentito il direttore dei lavori, si esprime in merito.   

  
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

 1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 

d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione  dell’appaltatore può ordinare la 

sospensione dei lavori, ai sensi dell'art 107 del D.Lgs. 50/2016, redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 149, punto 1 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta 

all’appaltatore.  

2.  Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;   

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal 
suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.   

  

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

 1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione.  

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 

di particolare necessità  che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette  l’ordine  

di  ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  



Capitolato speciale d'appalto                 pag.7 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 

emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, comma 2, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.   

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 

mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; 
la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  

  

Art. 18 - Penali in caso di ritardo    
1.  Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, ai sensi del D.P.R. 

207/2010 e s.m.i. all’art.10 punto 1 lettera z, vengono applicate delle sanzioni. Tale penale viene 

applicata per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo per una cifra pari a € 100,00 al giorno sino 

ad un massimo del 10 % dell’importo.  

2.  La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 

di ritardo:  
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3;  

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori;  

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati.  

d. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per l’ultimazione lavori.  

3. La penale irrogata ai sensi del comma  2, lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, è  

restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la  prima  

soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.  

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del 

contratto.   

7.  L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

  
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e crono programma   

 1. Entro TRENTA giorni dalla  sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e  

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla  

Stazione  appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo  con  l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della  Stazione appaltante;  

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla  Stazione  

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le 
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aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 

in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al 

D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 

sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla  
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

  

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione   

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per  

la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili;  

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti  dal presente capitolato;  
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

i)  le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni  della  disciplina in materia di superamento dei tempi 

di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 
agosto 2006, n. 248.  

2.  Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  

mancata  regolare  o  continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  

loro  ritardata  ultimazione  i  riardi  o  gli  inadempimenti  di  ditte, imprese, fornitori, 

tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente  denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili 

dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.  

  
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  

1.  Fatto salvo quanto previsto ai  commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107, le stazioni appaltanti possono 

risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state 

superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 

all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie 

stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 
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modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo 

comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

cui all'articolo 80, comma  1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, 

comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto  pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto o di aggiudicazione  della concessione, ovvero ancora per  quanto riguarda i 
settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo 

periodo;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presente codice.  

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 

stesso qualora:  

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle  leggi  antimafia e delle 

relative  misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui all'articolo 80.  

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta 

un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione  particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 

eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore.  

Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione  delle proprie controdeduzioni al responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 
termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 

del procedimento dichiara risolto il contratto.  

4. Qualora, al di  fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 

responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto,  

fermo restando il pagamento delle penali.  

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 

risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 

redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 

d'opera e la relativa presa in consegna.  
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 

consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. 

Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 

ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto  approvato nonché  nelle eventuali perizie di 

variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 

non previste nel progetto  approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 

all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato  anche in relazione alla 

maggiore  spesa  sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si 

sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1.  

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla  stessa stazione  appaltante; in caso di mancato  

rispetto del termine assegnato, la  stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di 

eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
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inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 

fideiussione bancaria o assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del 

valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  

  

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA  
  

Art. 22 - Anticipazione   

1. Per quanto riguarda l'anticipazione del prezzo vale quanto previsto,ai sensi dell’articolo 35, 
comma 18, del d.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

 

Art. 23 - Pagamenti in acconto   

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri 
per la sicurezza e al netto della ritenuta  di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di 

acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 40% a S.A.L. dell’importo 

contrattuale. I pagamenti avverranno nei termini previsti dal Capitolato Generale d’Appalto dei 

Lavori Pubblici come stabilisce l’art. 29 del D.M. 19.04.2000 N.145.  

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2, del capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale.  

3. Il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del regolamento generale, nei termini specifici del contratto.  
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, 

ai sensi dell’articolo 195 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al 

relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 

previa presentazione di regolare fattura fiscale, se previsto ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed 

ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo 

minimo di cui al comma 1.  
7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 

avanzamento per un importo inferiore a  quello  minimo  previsto  allo  stesso  comma  1,  ma  

non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso 

alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 

pagamento già emessi sia inferiore al 10% (DIECI per cento) dell’importo contrattuale medesimo.  
L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 24. Ai 

fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 

eventualmente adeguato in  base all’importo degli atti di sottomissione approvati.  

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni 

certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte 
dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti 

relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47 del 

presente Capitolato.  

  
Art. 24 - Pagamenti a saldo  

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro QUARANTACINQUE giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 

R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di 
cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  
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2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 

termine perentorio di QUINDICI giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, 

o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 

ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto 

finale.   

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa  

presentazione di regolare fattura fiscale, se necessario ai sensi dell’articolo 185 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 9, del Codice 

dei contratti e dell’articolo 104, comma 3, del regolamento generale.   

5. Ai sensi dell’articolo 103- 124, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia fideiussoria di cui al 

comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di regolare 

esecuzione e alle seguenti condizioni:  

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione 

del certificato di regolare esecuzione;  

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 

n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 

vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4  agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è 

subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 

documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché 

gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente 

Capitolato.  

  

Art. 25 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto   
1.  Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione  appaltante per la  liquidazione; trascorso tale 

termine  senza  che  sia  emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo.  
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a  favore dell’appaltatore; trascorso tale  termine senza che 

la Stazione appaltante abbia provveduto al  pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora.  

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente  successivo, senza necessità di domande o 

riserve; il pagamento dei predetti  interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 

esecuzione dei lavori.  

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente  emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 

provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 
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arbitrale per  la  dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 

predetta costituzione in mora.  

 

Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo  

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, 

per  causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.   
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 

dovuti gli interessi di mora.  

  

Art. 27 - Revisione prezzi   
1.  E’ ammessa la revisione dei prezzi, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 art. 106 comma 1 punto A), del 

nuovo Codice dei contratti e s.m.i   

  

 Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti      

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini 

dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo  di appalto, 

concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 

cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 

amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 

preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 

devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può 

opporre al  cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, 
servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.  

 

 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE  DEI LAVORI  
 

Il presente progetto definitivo-esecutivo, suddiviso in n. 2 lotti, prevede la realizzazione del progetto 

a corpo in unica fase per quanto riguarda il I° lotto d’intervento. 

Il II° lotto d’intervento, che si approva con il presente progetto in linea tecnica, sarà affidato con 
successive procedure per l’individuazione dell’operatore economico. 

Art. 29 - Valutazione dei lavori a corpo 

La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date all’interno del presente 

capitolato speciale, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale.  

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dai capitolato speciale d'appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa.  

Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le 

regola dell'arte.  

Art. 30 - lavori a misura 

Eventuali lavori a misura, che si rendessero necessari durante l'esecuzione dell'appalto, verranno 

contabilizzati secondo i seguenti criteri.  

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura viene eseguita attraverso la misura delle 

dimensioni nette delle opere eseguite e rilevate in cantiere, senza che l’appaltatore possa far valere 
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criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 

opera.  

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.  

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari delle Elenco Prezzi Unitari.  

In assenza della voce nell'Elenco Prezzi Unitari, la Direzione Lavori procederà ad inserire un nuovo 
prezzo utilizzando un'analisi del prezzo.  

Art. 31 - lavori in economia 

Eventuali lavori in economia, che si rendessero necessari durante l'esecuzione dell'appalto, 

verranno contabilizzati secondo i seguenti criteri.  

Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti dal Prezziario della 

Camera di Commercio di Milano, vigente al momento dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 15% 
per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa.  

Tali prezzi comprendono i costi necessari per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei 

dispositivi di protezione individuali di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, per il loro nolo e 

manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per 

assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere 
stabilito per legge a carico del datore di lavoro.  

I lavori in economia sono inseriti in contabilità al lordo del ribasso d’asta.  

Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro 

esecuzione e/o somministrazioni.  

 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera   
1.  Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori.  

2.  In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori 

eseguiti è aggiunta la metà  di  quello  dei  materiali  provvisti  a  piè  d'opera,  destinati  ad  

essere  impiegati  in  opere  definitive  facenti  parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei 
lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.   

3.  I  materiali  e  i  manufatti  portati  in  contabilità  rimangono  a  rischio  e  pericolo  

dell'appaltatore,  e  possono  sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.    

  

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE  
  

Art. 33 - Cauzione provvisoria   

1.  Ai sensi dell’articolo 93, commi 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è richiesta una cauzione 

provvisoria di Euro pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta.  

2.  Ai sensi dell’articolo 93 comma 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, la cauzione provvisoria di cui al 

comma 1 può essere prestata:  

a)  in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
della stazione appaltante;  

b)  mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda 

tecnica 1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 

cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui 

all’articolo 93, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti.  

3.  La  cauzione  provvisoria,  se  prestata  nelle  forme  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  
deve  essere  accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare 

garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del 

concorrente dell’appalto o della concessione.  

4.  Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la 

cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.  
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5.  In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le 

imprese associate.  

  

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva  

 1.  Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, e dell’articolo 101, è richiesta 

una garanzia fideiussoria,  a  titolo  di  cauzione  definitiva,  pari  al  10%  (dieci  per  
cento)  dell’importo  contrattuale;  qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta 

inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso 

sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

eccedente la predetta  misura  percentuale.  Nel  caso  di  procedure  di  gara  realizzate  in  
forma  aggregata  da  centrali  di committenza, l’importo della garanzia è indicata nella misura  

massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

2.  La  garanzia  fideiussoria  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  

una  banca  o  da  un  intermediario finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  

rilasciata  da  un’impresa  di  assicurazione,  in  conformità  alla  scheda tecnica 1.2, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui 

all’articolo 103, comma 4, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione 

appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda 

tecnica.  

3.  La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito, ai sensi di cui art. 103, comma 5 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i, lo svincolo è automatico,  senza  necessità  di  benestare  del  committente,  

con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 

in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

   
Art. 35 - Riduzione delle garanzie  

 1.  Ai sensi degli articoli 93, comma 1, e 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, l'importo della 

cauzione provvisoria di  cui  all’articolo  33  e  l'importo  della  garanzia  fideiussoria  di  cui  

all’articolo  34  sono  ridotti  al  50  per  cento  per  i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, 

da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 
CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9001, oppure la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 

correlati di tale sistema, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera q) oppure lettera r), del D.P.R. n. 34 del 

2000.  

2.  In  caso  di  associazione  temporanea  di  concorrenti  di  tipo  orizzontale  le  

riduzioni  di  cui  al  presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al 
comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione.  

3.  In  caso  di  associazione  temporanea  di  concorrenti  di  tipo  verticale  le  riduzioni  

di  cui  al  presente  articolo  sono accordate  esclusivamente  per  le  quote  di  incidenza  

delle  lavorazioni  appartenenti  alle  categorie  assunte integralmente  da  imprese  in  

associazione  in  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1;  tale  beneficio  non  è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.  

4.  Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 

attestazione SOA ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.  

5.  In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:  

a)  l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per 
una classifica non superiore alla I;  

b)  l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di 

cui al comma 1 non  sia  stato  ancora  annotato  sulla  predetta  attestazione,  a  condizione  

che  l’impresa  abbia  già  presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento;  

c)  l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA.  
6.  In  caso  di  avvalimento  ai  sensi  dell’articolo  49  del  Codice  dei  contratti,  per  

beneficiare  della  riduzione  di  cui  al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto 

in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia 

posseduto dall’impresa ausiliaria.   
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Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

 1.  Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. del 18/04/2016 n.50, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi  di  esecuzione  e  che  preveda  anche  una  

garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi nell’esecuzione  dei  lavori.  

La  polizza  assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2.  La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno  di  emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e  

comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; in caso di emissione di certificato di regolare esecuzione per parti determinate 
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 

fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 

copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in 

misura unica e indivisibile per le  coperture  di  cui  ai  commi  3  e  4.  Le  garanzie  

assicurative  sono  efficaci  anche  in  caso  di  omesso  o  ritardato pagamento  delle  

somme  dovute  a  titolo  di  premio  da  parte  dell'esecutore  fino  ai  successivi  due  
mesi  e  devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività 

produttive 12 marzo 2004, n. 123.  

3.  La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 

essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:  

a)  prevedere:  

partita 1)  per le opere oggetto del contratto:     euro 500.000,00.   

partita 2)  per le opere preesistenti:        euro 250.000,00,   

b)  essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.   

4.  La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  

stipulata  per  una somma  assicurata  (massimale/sinistro)  non  inferiore  ad  euro  

500.000,00  o  comunque  per  una  percentuale  non inferiore al 5 % della somma assicurata.  

5.  Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni:  

a)  in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;   

b)  in  relazione  all’assicurazione  di  responsabilità  civile  di  cui  al  comma  4,  tali  

franchigie  o  scoperti  non  sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6.  Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche 
i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 

un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. del 18/04/2016 n.50, le stesse garanzie assicurative  prestate  

dalla  mandataria  capogruppo  coprono  senza  alcuna  riserva  anche  i  danni  causati  

dalle imprese mandanti.  
   

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  
  
Art. 37 - Variazione dei lavori   

1.  La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 

più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i  limiti  stabiliti  dagli  articoli  10  e  

11  del  capitolato  generale  d’appalto,  dagli  articoli    43,  comma  8  del  D.P.R.  n. 
207/2010 e dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..   

2.  Non  sono  riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, 

recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia 

prescritta dalla legge o dal regolamento.  
3.  Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
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contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 

in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 

dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

4.  Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  

aumento  o  in  diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, 

sempre che non comportino modifiche sostanziali ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.  
  

Art. 38 - Varianti per errori od omissioni progettuali    

1.  Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 

si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo 
originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di 

una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario, come stabilito all’art 106 nel punto 9 e 

10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

2.  Nei  casi  di  cui  al  presente  articolo  i  titolari  dell’incarico  di  progettazione  sono  

responsabili  dei  danni  subiti  dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si 

considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione  dello  stato  di  fatto,  
la  mancata  od  erronea  identificazione  della  normativa  tecnica  vincolante  per  la 

progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e  

risultanti  da  prova  scritta,  la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 

elaborati  progettuali.  

  
Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  

 1.  Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  

all’elenco  prezzi  contrattuale  come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.  

2.  Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 

commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi 

prezzi, come stabilito all’art. 43 punto 8 del D.P.R.n. 207/2010 e s.m.i.  
   

 CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
  
Art. 40 - Norme di sicurezza generali  

 1.  I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e 

igiene.  

2.  L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

3.  L’appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

4.  L’appaltatore  non  può  iniziare  o  continuare  i  lavori  qualora  sia  in  difetto  

nell’applicazione  di  quanto  stabilito  nel presente articolo.  

5.  L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al 
criterio «incident and injury free».  

  

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro  

 1.  L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  alla  Stazione  appaltante,  entro  30  giorni  

dall'aggiudicazione,  l'indicazione  dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti in vigore.  

  

Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo   

1.   Qualora non si rendesse necessaria la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione (unica impresa operante) l’appaltatore è comunque tenuto a redigere il Piano Sostitutivo 
di Sicurezza (PSS) ai sensi del D.Lgs 81/08 e a consegnarne copia al Committente o al Responsabile 

dei Lavori prima della "consegna lavori". 

  

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1.  L’appaltatore  può,  nel  corso  dei  lavori,  apportare  motivatamente  modifiche  e  
integrazioni  al  piano  di  sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
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di cui all’articolo 5 del d.P.R. n. 222 del 2003 e s.m.i, purché si tratti di renderlo coerente a nuove 

situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza.   

2.  Alle modifiche e integrazioni di cui al comma 1 si applica la medesima disciplina dell’articolo.  

  

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza  

1.  L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  
lavori,  deve  predisporre  e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di esecuzione, 

un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome e  

relative  responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano 

Operativo di Sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs 81/08 e 

contiene inoltre le notizie previste dallo stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2.  Il  Piano  Operativo  di  Sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  

Piano  di  Sicurezza  e  di Coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs 81/08.  

  

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  

1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 
parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 

da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave 

inadempimento, ai sensi dell’art. 108, punto 3 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). Potrà  peraltro  

trovare  autonoma  e  diretta  applicazione  la  risoluzione  del  contratto  d’appalto  per  
gravi  violazioni  in materia di sicurezza, in forza del Dlgs 81/08.   

2. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  

e quindi periodicamente,  a richiesta  del  committente  o  del  coordinatore  della  sicurezza  

in  base  di  esecuzione,  l'iscrizione  alla  camera  di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.   
3. L’appaltatore  è  tenuto  a  curare  il  coordinamento  di  tutte  le  imprese  operanti  

nel cantiere, al  fine  di  rendere  gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In  caso  di  associazione  

temporanea  o  di  consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa  mandataria 

capogruppo.   
4. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte le 

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

5. L’appaltatore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima 

dell’inizio dei lavori:  

-  il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Aziendale e del  
Medico Competente;  

-  il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale;  

-  Il nominativo del preposto.  

-  ove  designato  o  nominato,  il  nominativo  e  il  luogo  di  reperibilità  del  

Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la Sicurezza;  
6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, 

l'appaltatore ha facoltà, entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  della  

consegna  dei  lavori,  di  presentare  al  Coordinatore  per l'Esecuzione eventuali proposte 

integrative del PSC. E' comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la 

realizzazione dell'opera, presentare al Coordinatore per l'Esecuzione proposte di modificazioni o 

integrazioni al PSC per  adeguarne  i  contenuti  alle  tecnologie  proprie  dell'impresa,  sia  
per  garantire  il  rispetto  delle  norme  per  la prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  

della  salute  dei  lavoratori  eventualmente  disattese  nel  piano  stesso,  sia  per meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.   

7.  L’appaltatore  deve  consegnare  il  proprio  Piano  Operativo  di  Sicurezza,  al  

Coordinatore  per  l’Esecuzione  prima dell’inizio  dei  rispettivi  lavori  e  depositare  in  
cantiere  copia  per  i  lavoratori  dipendenti  dello  stesso.  Il  contenuto  del P.O.S. dovrà 

essere debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle diverse sedi lavorative.  

8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i 

contenuti minimi  

previsti.  
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CAPO  9 - AVVALIMENTO E  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO   
  
Art. 46 - Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa 

ausiliaria  

1. L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un determinato 

appalto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per 

partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 
80, nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 84, avvalendosi delle capacità 

di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei 

suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli di studio 

e professionali di cui all'allegato XVII, parte II, lettera f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli 

operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità  di  altri  soggetti  solo  se  questi  
ultimi  eseguono  direttamente  i  lavori  o  i  servizi  per  cui  tali  capacità  sono 

richieste.  L'operatore  economico  che  vuole  avvalersi  delle  capacità  di  altri  soggetti  

allega,  oltre  all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta 

dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 

nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento.  L'operatore  

economico  dimostra  alla  stazione  appaltante  che  disporrà  dei  mezzi  necessari  
mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui 

quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di 

dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei  

confronti  dei  sottoscrittori,  la  stazione  appaltante  esclude  il  concorrente  e  escute  la  
garanzia.  Il  concorrente  allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia 

autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto.   

2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi per l'esclusione e la selezione degli operatori 

economici che richiedono di essere qualificati in un sistema di qualificazione comportano requisiti 

relativi alle capacità economiche e finanziarie dell'operatore economico o alle sue capacità tecniche 
e professionali, questi può avvalersi, se necessario, della capacità di altri soggetti, 

indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con essi. Resta fermo quanto previsto dal 

comma 1, periodi secondo e terzo, da intendersi quest'ultimo riferito all'abito temporale di validità 

del sistema di qualificazione.  

3. La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui 
capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se 

sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di 

sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono 

motivi obbligatori di esclusione. Nel bando di gara possono essere altresì indicati i casi  in  cui  

l'operatore  economico  deve  sostituire  un  soggetto  per  il  quale  sussistono  motivi  non  

obbligatori  di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici.  
4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e operazioni di posa in opera o installazione nel 

quadro di un appalto di  fornitura,  le  stazioni  appaltanti  possono  prevedere  nei  

documenti  di  gara  che  taluni  compiti  essenziali  siano direttamente svolti dall'offerente o, 

nel caso di un'offerta presentata da un raggruppamento di operatori economici, da un partecipante 

al raggruppamento.  
5. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 

antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione 

dell'importo dell'appalto posto a base di gara.  

6. E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di 

altro soggetto.  
7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella 

che si avvale dei requisiti.  

8.  Il  contratto  è  in  ogni  caso  eseguito  dall'impresa  che  partecipa  alla  gara,  alla  

quale  è  rilasciato  il  certificato  di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
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9. In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante esegue in corso d'esecuzione le verifiche 

sostanziali circa l'effettivo  possesso  dei  requisiti  e  delle  risorse  oggetto  dell'avvalimento  

da  parte  dell'impresa  ausiliaria,  nonché  l'effettivo impiego delle risorse medesime 

nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il responsabile unico del procedimento accerta  in  corso  

d'opera  che  le  prestazioni  oggetto  di  contratto  sono  svolte  direttamente  dalle  risorse  

umane  e strumentali  dell'impresa  ausiliaria  che  il  titolare  del  contratto  utilizza  in  
adempimento  degli  obblighi  derivanti  dal contratto di avvalimento. Ha inoltre l'obbligo di 

inviare ad entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni di  cui  all'articolo  52 e  

quelle  inerenti  all'esecuzione  dei  lavori.  La  stazione  appaltante  trasmette  all'Autorità  

tutte  le dichiarazioni  di  avvalimento,  indicando  altresì  l'aggiudicatario,  per  l'esercizio  

della  vigilanza,  e  per  la  prescritta pubblicità.  
10. L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei 

gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

 Art. 47 - Subappalto  

1. I soggetti affidatari dei contratti, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed ai sensi 

dell’art. 85 del  D.P.R. 207/2010  e  s.m.i,  di  norma  eseguono  in  proprio  le  opere  o  i  
lavori,  i  servizi,  le  forniture  compresi  nel  contratto.  Il contratto  non  può  essere  

ceduto  a  pena  di  nullità.  E'  ammesso  il  subappalto  secondo  le  disposizioni  del  

presente articolo.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto  del  contratto  di  appalto.  Costituisce  comunque  
subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  del contratto di appalto ovunque 

espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, 

l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del 

contratto di lavori, servizi  o  forniture. Negli  appalti  di  lavori  non  costituiscono  

comunque  subappalto  le  forniture  senza  prestazione  di manodopera,  le  forniture  con  

posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se  singolarmente  di  importo  inferiore  al  2  per  
cento dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  di  importo  inferiore  a  100.000  euro  e  

qualora  l'incidenza  del  costo  della manodopera  e  del  personale  non  sia  superiore  al  

50  per  cento  dell'importo  del  contratto  da  affidare.  L'affidatario comunica alla stazione 

appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 

stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  
sub-contratto,  l'oggetto  del  lavoro, servizio  o  fornitura  affidati.  Sono,  altresì,  

comunicate  alla  stazione  appaltante  eventuali  modifiche  a  tali  informazioni avvenute  

nel  corso  del  sub-contratto.  E'  altresì  fatto  obbligo  di  acquisire  nuova  

autorizzazione  integrativa  qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello 

stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

3.  Le  seguenti  categorie  di  forniture  o  servizi,  per  le  loro  specificità,  non  si  
configurano  come  attività  affidate  in subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 

comunicazione alla stazione appaltante;  

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici;  

c)  l'affidamento  di  servizi  di  importo  inferiore  a  20.000,00  euro  annui  a  
imprenditori  agricoli  nel  comuni  classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni 

italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovveroricompresi nella circolare del 

Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 

Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle 

isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente contratto possono affidare in subappalto le 
opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 

appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
subappaltabili;  

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80.  
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5.  Per  le  opere  di  cui  all'articolo  89,  comma  11,  e  fermi  restando  i  limiti  

previsti  dal  medesimo  comma,  l'eventuale subappalto  non  può  superare  il  trenta  per  

cento  dell'importo  delle  opere  e  non  può  essere,  senza  ragioni  obiettive, suddiviso.  

6.  E'  obbligatoria  l'indicazione  della  terna  di  subappaltatori,  qualora  gli  appalti  di  

lavori,  servizi  o  forniture  siano  di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e 

per i quali non sia necessaria una particolare specializzazione. In  tal  caso  il  bando  o  avviso  
con  cui  si  indice  la  gara  prevedono  tale  obbligo.  Nel  bando  o  nell'avviso  la  

stazione appaltante  può  prevedere  ulteriori  casi  in  cui  è  obbligatoria  l'indicazione  

della  terna  anche  sotto  le  soglie  di  cui all'articolo 35.  

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 

prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. Il contratto di subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,  

amministrativa  e  grafica  direttamente  derivata  dagli  atti  del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

8.  Il  contraente  principale  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  

stazione  appaltante.  L'aggiudicatario  è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione 

agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla 
responsabilità solidale di cui al primo periodo. (rectius: di cui al secondo periodo)  

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale  e  territoriale  in  vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  

nella  quale  si  eseguono  le  prestazioni.  E',  altresì, responsabile in solido dell'osservanza 

delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per  le  

prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto.  L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i  
subappaltatori,  trasmettono  alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa  edile,  ove  

presente,  assicurativi  e  antinfortunistici,  nonché  copia  del  piano  di  cui  al  comma  

17.  Ai  fini  del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 

stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

10.  Per  i  contratti  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture,  in  caso  di  ritardo  nel  

pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 30, commi 5 e 6.  
11.  Nel  caso  di  formale  contestazione  delle  richieste  di  cui  al  comma  precedente,  

il  responsabile  del  procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione 

provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 

abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.   
13.  La  stazione  appaltante  corrisponde  direttamente  al  subappaltatore,  al  cottimista,  

al  prestatore  di  servizi  ed  al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;  

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;  
14.  L'affidatario  deve  praticare,  per  le  prestazioni  affidate  in  subappalto,  gli  stessi  

prezzi  unitari  risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel 

rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti  nel  contratto  di  appalto.  

L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle 

prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  
la  stazione  appaltante,  sentito  il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  

della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente.  
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15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 

di tutte le imprese subappaltatrici.  

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 

d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 

Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile  

ed  il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali;  per  i  lavori  non  edili  è  

verificata  in  comparazione  con  lo  specifico contratto collettivo applicato.  

17.  I  piani  di  sicurezza  di  cui  al decreto  legislativo  del  9  aprile  2008,  n.  81 sono  

messi  a  disposizione  delle  autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra  loro e 

coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio,  

detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  
18.  L'affidatario  che  si  avvale  del  subappalto  o  del  cottimo  deve  allegare  alla  

copia  autentica  del  contratto  la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto 

o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei  soggetti  partecipanti  

nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  o  consorzio.  La  stazione  appaltante 
provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 

termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione  si  intende  concessa.  Per  i  subappalti  

o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle prestazioni  affidate  o  

di  importo  inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  da  

parte  della stazione appaltante sono ridotti della metà.  
19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto.  

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 

società anche consortili,  quando  le  imprese  riunite  o  consorziate  non  intendono  

eseguire  direttamente  le  prestazioni  scorporabili, nonché  alle  associazioni  in  
partecipazione  quando  l'associante  non  intende  eseguire  direttamente  le  prestazioni 

assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e 

Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della 

normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori 

casi di pagamento di retto dei subappaltatori.  
22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di 

cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d), all'appaltatore, scomputando 

dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria  di  quanto  eseguito  attraverso  il  

subappalto.  I  subappaltatori  possono  richiedere  alle  stazioni  appaltanti  i certificati 

relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.   
 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO   
  
Art. 48 - Accordo bonario e transazione   

1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione del capo I, affidati da amministrazioni 

aggiudicatrici ed enti aggiudicatori,  ovvero  dai  concessionari,  qualora  in  seguito  

all’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo 

bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7.  
2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 

del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 

quelle già esaminate, raggiungano nuovamente  l'importo  di  cui  al  comma 1, nell’ambito 

comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le 

domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli 

aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione 
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del certificato di collaudo ovvero  di  verifica  di  conformità  o  del  certificato  di  regolare  

esecuzione,  qualunque  sia  l’importo  delle  riserve,  il responsabile unico del procedimento 

attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 

responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve 

tempo possibile una propria relazione riservata.  
4 Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.  

5. Il  responsabile  unico  del  procedimento,  entro  15  giorni  dalla  comunicazione  di  

cui  al  comma  3,  acquisita  la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 

dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione  di  una  lista  di  
cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione  all’oggetto  del  contratto.  Il 

responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, 

nell’ambito della lista, l’esperto  incaricato  della  formulazione  della  proposta  motivata  di  

accordo  bonario.  In  caso  di  mancata  intesa  tra  il responsabile unico del procedimento e 

il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è 

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i 
limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La proposta è formulata dall’esperto 

entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta 

è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3.  

6. L’esperto, qualora  nominato,  ovvero  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddittorio  

con il soggetto che  le  ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la 
questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con  l’acquisizione  di  eventuali  altri  

pareri, e  formulano,  accertata e  verificata  la  disponibilità  di  idonee  risorse economiche, 

una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione 

appaltante e al soggetto che  ha  formulato  le  riserve.  Se  la  proposta  è  accettata  dalle  

parti, entro quarantacinque giorni  dal  suo ricevimento,  l’accordo  bonario  è  concluso  e  

viene redatto verbale sottoscritto  dalle  parti.  L’accordo  ha  natura  di transazione. Sulla 
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso  

di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso 

del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
  

Art. 49 - Definizione delle controversie   

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 48 e l’appaltatore confermi le riserve, 

trova applicazione il comma 2.   

2. La  definizione  di  tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  è  

devoluta  all’autorità  giudiziaria competente presso il Foro di BUSTO ARSIZIO ed è esclusa la 
competenza arbitrale.  

3. L’organo  che  decide  sulla  controversia  decide  anche  in  ordine  all’entità  delle  

spese  di  giudizio  e  alla  loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al 

numero e alla complessità delle questioni.    

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante.  
  

Art. 50 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori;  

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 

o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante;  
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d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  

 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 

procede a una detrazione del VENTI per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 

somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 

quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 

esecuzione del contratto.  

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri 

matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.  

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per 

il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono 

provvedere in proprio.  

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al 

comma 5, deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del 

lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, 
gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale 

presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa.  

7.  La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di 

lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 

munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con 
la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è 

ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.    

8. La concessionaria si impegna per se e per i propri  subcontraenti a rispettare gli obblighi previsti 

dal patto di integrità del Comune, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 

23/01/2018 che viene sottoscritto contestualmente al presente contratto, nonché al rispetto del 
Protocollo di Intesa con le Organizzazioni Sindacali Cgil, Cisl e Uil per la qualità e la tutela del lavoro 

negli appalti di lavori, servizi e forniture del Comune Di Busto Garolfo approvato con Delibera della 

Giunta Comunale n.118 del 26/09/2018. 

 

Art. 51 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori  

 1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 

seguenti casi:  

a)  frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 18 Aprile 

2016 n. 50;  

b)  inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti;  

c)  manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  

d)  inadempienza  accertata  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  la  

sicurezza  sul  lavoro  e  le assicurazioni obbligatorie del personale;  
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e)  sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo;  

f)  rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto;  

g)  subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;  
h)  non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i)  nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 626 del 1994 – 81/2008 e s.m.i. o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e 

seguenti del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza.  
2.  Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 

l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento  o  la  irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  

cautelari  che  inibiscono  la  capacità  di  contrattare  con  la pubblica amministrazione.  

3.  Nei  casi  di  rescissione  del  contratto  o  di  esecuzione  di  ufficio,  la  

comunicazione  della  decisione  assunta  dalla Stazione  appaltante  è  fatta  all'appaltatore  

nella  forma  dell'ordine  di  servizio  o  della  raccomandata  con  avviso  di ricevimento, 
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori.  

4.  In  relazione  a  quanto  sopra,  alla  data  comunicata  dalla  Stazione  appaltante  si  

fa  luogo,  in  contraddittorio  fra  il direttore  dei  lavori  e  l'appaltatore  o  suo  

rappresentante  oppure,  in    mancanza  di  questi,  alla  presenza  di  due testimoni,  alla  
redazione  dello  stato  di  consistenza  dei  lavori,  all'inventario  dei  materiali,  delle  

attrezzature  dei  e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  

mantenuti  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo.  

5.  Nei  casi  di  rescissione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come  pure  in  
caso  di  fallimento  dell'appaltatore,  i rapporti  economici  con  questo  o  con  il  curatore  

sono  definiti,  con  salvezza  di  ogni  diritto  e  ulteriore  azione della Stazione appaltante, 

nel seguente modo:   

a)  ponendo  a  base  d’asta  del  nuovo  appalto  l’importo  lordo  dei  lavori  di  

completamento  da  eseguire  d’ufficio  in danno,  risultante  dalla differenza tra l’ammontare 
complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato 

per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 

accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 

medesimo;  

b)  ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  

1)  l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;  

2)  l’eventuale  maggiore  costo  derivato  dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto  

eventualmente  andata  deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 

opportunamente maggiorato;    
3)  l’eventuale  maggiore  onere  per  la  Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  

tecniche  di  direzione,  assistenza,  contabilità  e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per 

il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno  documentato,  

conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data  prevista  dal 

contratto originario.  
6.  Il  contratto  è  altresì  risolto  qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  o  di  

omissioni  del  progetto  esecutivo  che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 106,  comma 12, del DLgs. 

18/04/2016 n. 50, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo 

originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del 
comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.   

   

 

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
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Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione   

1.  Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite.  
2.  In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, come prescritto 

all’art 18 e 19 del D.M. 145/2000 e s.m.i,fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. 

In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a  

quello dei lavori di ripristino.  

3.  L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 

oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  
4.  Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.  

  

Art. 53 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione   
1.  Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio,  ed  assume  carattere  definitivo  trascorsi  due  anni  

dalla  data  dell’emissione.  Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto  entro  i  successivi  due  mesi.  

Qualora  il  certificato  di  collaudo  sia  sostituito  dal  certificato  di  regolare esecuzione, 

questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  
2.  Durante  l’esecuzione  dei  lavori  la  Stazione  appaltante  può  effettuare  operazioni  

di  collaudo  o  di  verifica  volte  a controllare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  

dei  lavori  in  corso  di  realizzazione  a  quanto  richiesto  negli elaborati progettuali, nel 

presente capitolato o nel contratto.  

  
Art. 54 - Presa in consegna dei lavori ultimati  

 1.  La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  

2.  Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta.  
3.  Egli  può  però  richiedere  che  sia  redatto  apposito  verbale  circa  lo  stato  delle  

opere,  onde  essere  garantito  dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse.  

4.  La  presa  di  possesso  da  parte  della  Stazione  appaltante  avviene  nel  termine  

perentorio  fissato  dalla  stessa  per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in 
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.  

5.  Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori,  l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  

tenuto  alla  gratuita  manutenzione  fino  ai  termini previsti dal presente capitolato.  

   

 CAPO 12 - NORME FINALI 
  

Art. 55 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore   

1.  Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 

sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti  per  quanto di competenza, dal direttore  

dei lavori, in conformità  alle  pattuizioni  contrattuali,  in modo che  le  opere  eseguite 

risultino a tutti  gli effetti collaudabili, esattamente  conformi al progetto e a perfetta regola  
d’arte, richiedendo al direttore dei  lavori tempestive disposizioni  scritte per i particolari che 

eventualmente  non risultassero da disegni,  dal  capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
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caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto 

ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  

b) i movimenti  di  terra  e  ogni  altro  onere  relativo  alla  formazione  del  cantiere  

attrezzato,  in  relazione  alla  entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la  recinzione  con  solido  
steccato,  nonché  la  pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante;  

c)  l’assunzione in proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  
responsabilità  risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 

prestazioni dell’impresa a termini di contratto;  

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti  impiegati  o  da impiegarsi nella costruzione, compresa la  

confezione  dei  campioni  e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 

direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto  obbligo  di  effettuare  

almeno  un  prelievo  (due  cubetti)  di  calcestruzzo  per  ogni  giorno  di  getto,  datato  e 

conservato  comunque  conformemente  alle  N.T.C. 2008. 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato.  
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 

scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante 

e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 

essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  

h)  la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 

di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

i)   la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  
l)   le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le  forniture  e  le  prestazioni  occorrenti  

per  gli  allacciamenti  provvisori  di acqua,  energia  elettrica,  gas  e  fognatura,  necessari  

per  il  funzionamento  del  cantiere  e  per  l’esecuzione  dei lavori,  nonché  le  spese  per  

le  utenze  e  i  consumi  dipendenti  dai  predetti  servizi;  l’appaltatore  si  obbliga  a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 

misure di sicurezza;   

m) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  

questo  sia  previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei 

lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  

n)  la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;  

o)  la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 

tavole per gli opportuni raffronti e controlli,  
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 

disegni e i modelli avuti in consegna;  

p)  la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato 
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da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale;  

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere  adottato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare  

deterioramenti  di  qualsiasi  genere  e  per  qualsiasi causa  alle  opere  eseguite,  restando  
a  carico  dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni conseguenti al 

mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;  

r) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori.  

t) la presentazione alla  D.L di tutte le bolle di trasporto e di tutti i modelli  relativi allo smaltimento 

dei rifiuti presso le discariche autorizzate.  

2.2.3.1 […] 
2.2.3.2  Test preventivi sulle campionature di superfici sintetiche colate in opera:  

        In relazione alla differente tipologia di superficie colata in opera che si dovrà realizzare 

omogenea o Sandwich e pertanto in un unico, oppure, nel caso di superfici tipo Sandwich, in due 

differenti momenti della realizzazione della superficie (tappetino e strato di usura), su due campioni 

finiti della superficie omogenea o sui due campioni di ognuna delle differenti fasi realizzative del 
Sandwich, in entrambi i casi da realizzarsi in un tratto del rettilineo e in un punto di una delle 

pedane. I test di cui sopra saranno quelli di Deformazione Verticale e di Assorbimento energia.  

  

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente 
o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 

il lavoro pubblico in quanto tale.  

  
Art. 56 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  

1. L'appaltatore è obbligato:  

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti;  

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi;  
c) a consegnare  al  direttore  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  

e  somministrazioni  previste  dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori 

che per la loro natura si giustificano mediante fattura;  

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.  

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 

termini di confine, così come  consegnati  dalla  direzione  lavori  su  supporto  cartografico  

o  magnetico-informatico.  L’appaltatore deve rimuovere  gli  eventuali  picchetti  e  confini  

esistenti  nel  minor  numero  possibile  e  limitatamente  alle  necessità  di esecuzione dei 

lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori.  

3.  L’appaltatore  deve  produrre  alla  direzione  dei  lavori  un’adeguata  documentazione  

fotografica  relativa  alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 

verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta  della  direzione  dei  lavori.  La  
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico 

e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.  

   

Art. 57 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1.  I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’appaltatore.  
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2.  In attuazione, degli articoli n.ri 35 e 36 del decreto 19 aprile 2000 n. 145, i materiali provenienti 

dalle escavazioni e dalle demolizioni sono ceduti all’appaltatore a titolo gratuito.  

3.  Al  rinvenimento  di  oggetti  di  valore,  beni  o  frammenti  o  ogni  altro  elemento  

diverso  dai  materiali  di  scavo  e  di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma 

aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 

generale d’appalto.  
4.  E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini 

di cui all’articolo 59.  

  

Art. 58 - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate  nell’apposito decreto ministeriale emanato ai  sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. la Direzione  

Lavori potrà autorizzare il riutilizzo di  materiale precedentemente scavato per i riempimenti. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;  

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;  
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;  

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;  

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);  

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.  
3. L’aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 

materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 

codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.   

4. L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e 

rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 

2006.   
  

Art. 59 - Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla  presa  in  consegna  dell’opera  da  parte  della  
Stazione  appaltante. In caso di furto o smarrimento di materiali forniti dalla Stazione appaltante, 

l’appaltatore provvederà a sue spese ed oneri a rifornire tali materiali.  

  

Art. 60 - Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero UN esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  curandone i necessari 

aggiornamenti periodici.  

  

Art. 61 - Spese contrattuali, imposte, tasse  

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:   
a) le spese contrattuali;  

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti;  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente  

connessi  alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  
d)  le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto.  

2.  Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  

3.  Qualora,  per  atti  aggiuntivi  o  risultanze  contabili  finali  determinanti  
aggiornamenti  o  conguagli  delle  somme  per spese  contrattuali,  imposte  e  tasse  di  

cui  ai  commi  1  e  2,  le  maggiori  somme  sono  comunque  a  carico dell’appaltatore e 

trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.  

4.  A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  
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5.  Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.  

  

  

PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE  
SI RIMANDA AL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO ALLEGATO AL 

PROGETTO DEFINITVO ED ESECUTIVO APPROVATO CON DELIBERA DI G.C. 
N. 138 DEL 20.11.2018 



 
 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
Città Metropolitana di Milano 
Codice Fiscale 00873100150 

Piazza Diaz n. 1 - 20020 Busto Garolfo - www.comune.bustogarolfo.mi.it 

Art. 26, comma 6, del D.Lgs. n. 81/2008  -  Art. 95 comma 10 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50  

 

__________________________________________________________________________________________________________ 

ALLEGATO B 

 

 Spett.le 
Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 

20020 Busto Garolfo (MI) 

 

 
OGGETTO: OPERE DI REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI PRESSO I CC 01 E 02 DEL 

CIMITERO DEL CAPOLLUOGO 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI COSTI DI SICUREZZA SPECIFICI DELL’IMPRESA. 

 

 

Il sottoscritto ……………………………………………..………………………………………………………… 

nato a …………………………….………………… il …………………….………………………………………..,  

Codice fiscale…………………………………………………………………………………..nella sua qualità 

di ……………………………………………………………………………………………………………….… della 

DITTA …………………………………………………………………………………………………………… 

con sede a ……..……………………………………………………. C.A.P. …………………………….…, via 

……………………..……………………………………………………, tel ……………………….…………………; 

fax…………………………………………………..…………………………………………………………………..;  

e-mail ……………………………………………………….… P.E.C. ……………………………………………… 

CODICE FISCALE ……………………………………………….……………………………………………  

P.IVA …………………………………………………………………………………………………………………… 

 

DICHIARA  

 

 

Che in riferimento all’appalto in oggetto, i propri costi aziendali concernenti l'adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, previsti per l’esecuzione dei 

lavori sono i seguenti: 
 

 

Euro ……………………………………... (in cifre) 

 

Euro ……………………………………………………………… (in lettere) 
 

 

……………………… lì …………………………. 

 

 

   in fede 
 

 

________________________ 
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 MODULO ALLEGATO D 
 

Spett.le 
Comune di Busto Garolfo 

Piazza Diaz, 1 

20020 Busto Garolfo (MI) 

 

OGGETTO:  OPERE DI REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI PRESSO I CC 01 E 02 DEL CIMITERO 

DEL CAPOLLUOGO - OFFERTA ECONOMICA. 
 

Il sottoscritto ………………………….………………………………………………………………………………… 

nato a …………………………….….…………………………….……………… il …………………….………………, 

CODICE FISCALE …………………………………………………………………...………………………………, 

nella sua qualità di ………………..………………………………………………………………………………… 

della DITTA …………………………..…………………………………………………………………………………… 

con sede a ……..…………………….………………………………..………………… C.A.P. ………………………, 

via ………………………………….………………………………………………………………………………………, 

tel ……………………………………………………………; fax …………………………………………………………; 

e-mail …………………………….………………………………………………………………………………………… 

P.E.C. ………………………….………..…………………………………………………………………………………… 

CODICE FISCALE ……………………….………………………..P.IVA ……………………………………………… 

 
 

In relazione alla gara per l’affidamento dell’appalto in oggetto,  

 

OFFRE  

 
Ribasso percentuale del:   ………………………………………..………….………...…………… % (in cifre) 

 

………………………..……………..……….……………………………(in lettere) 

 

sul valore delle opere soggette a ribasso di Euro __________________________________________ 

 
E DICHIARA 

 

a. Di aver tenuto conto di tutti gli oneri diretti ed indiretti espressamente previsti e posti a proprio 

carico dal Capitolato speciale d’appalto, dalle leggi, regolamenti, decreti e norme cui il contratto 

ed il Capitolato fanno riferimento, che potrà incontrare nella esecuzione dei lavori e che 
eventualmente non trovassero corrispondenza nei prezzi suddetti, nessuno escluso od 

eccettuato. 

b. Di considerare compresi e compensati con il prezzo d’appalto tutti gli oneri derivanti dagli 

impedimenti connaturati con la natura dei lavori e con i problemi di viabilità, che incidono sulla 

normale pianificazione del cantiere e dei lavori, nonché la regolarità del loro sviluppo e che 

comportano, per un loro adeguato superamento, particolari cautele e provvedimenti.  
 

………….………………lì, …………..………… 

                                 in fede 

 

_________________________________________________ 
timbro della ditta e firma del legale rappresentante 
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